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PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ DELLE ONG 

(N.d.R.) Approvato nella riunione del Comitato Direzionale del 12 dicembre 2011 
 

 

 

 

 

ALLEGATO II 
 

 

 

 

 

RELAZIONE ANNUALE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE 

NELL'ANNO 2013 

NECESSARIA AI FINI DEL MANTENIMENTO DEL RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ 

DELL'ONG CIPSI 

AD OPERARE NEL CAMPO DELLA COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

AI SENSI DELL'ART. 28 DELLA LEGGE N. 49/1987 
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Parte I: Informazioni Generali 
 

Provvedimento di riconoscimento di idoneità N° 1988/128/4151/1D del 14 settembre 1988 

Acronimo e denominazione dell'ONG 
CIPSI – Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà 

Internazionale 

Sede legale Via Bordighera, 6 – 20142 - Milano 

Sede operativa Via Colossi, 53 – 00146 - Roma 

Altre sedi N/P 

Codice fiscale/Partita IVA 97041440153 

Tel./Fax Tel: 06/541.48.94 – Fax 06/59.60.05.33 

Sito Web e indirizzo E-mail www.cipsi.it – cipsi@cipsi.it 

Rappresentante Legale Guido Barbera 

Soci 22 effettivi – 1 aderente – 14 Amici = Totale 37 

Personale in servizio 7 

Eventuale federazione di ONG cui appartiene l'Ente CIPSI È UNA FEDERAZIONE 

 

Elenco Associazioni CIPSI 2013 
 

 Associazione Tipo di Ass. Indirizzo 

1 AINRAM Socio via Lungro, 3 – 00178 Roma 

2 AIS SEGUIMI Socio Via Clemente III, 28 - 00167 Roma 

3 AMISTRADA Socio via Ostiense, 152/B – 00154 Roma 

4 AMU Socio Via Frascati, 342 – 00040 Rocca di PAPA (RM) 

5 CCM Socio Via Ciriè, 32/E - 10152 Torino 

6 CESVITEM Socio Via Mariutto, 68 - 30035 Mirano 

7 CEVI Socio Via Torino, 77 - Udine 

8 CHIAMA IL SENEGAL Socio via Cavour, 37 - 40026 Imola (BO) 

9 CHIAMA L'AFRICA Socio Via Colossi, 53 - 00146 Roma 

10 CREA Socio via Gran Sasso, 42 - 00030 Palestrina (RM) 

11 DALLA PARTE DEGLI 

ULTIMI 

Socio Via Santi Cosma e Damiano, n.1 - 86100 

Campobasso 

12 FUNIMA International Socio Via Molino 1- 63811 - Sant' Elpidio a Mare (FM) 

13 GRUPPO MISSIONI AFRICA Socio Via L. Alberi, 1 - 35044 MONTAGNANA (PD) 

14 I SANT'INNOCENTI Socio Corso Garibaldi, 3 - 42121 Reggio Emilia (RE) 

15 INCONTRO FRA I POPOLI Socio Contrà Corte Tosoni, 99 - 35013 Cittadella (PD) 

16 MANO AMICA Socio Via Tiepolo, 3 - 35012 Camposampiero (PD) 

http://www.cipsi.it/
mailto:cipsi@cipsi.it
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17 NADIA ONLUS Socio Via Feni Novo, 8 - 37036 S. Martino B.A (VR) 

18 ROCK NO WAR Socio Via Aldo Moro, 16/a - 41043 Formigine (MO) 

19 SOS MISSIONARIO Socio VIA Asiago, 119/d - 63039 S. Benedetto del Tronto 

(AP) 
20 UNA PROPOSTA DIVERSA Socio Via Nico D'Alvise, 1 - 35013 Cittadella (PD) 

21 VISES Socio Via Ravenna, 14 - 00161 Roma 

22 VOGLIO VIVERE Socio Via Roccavilla, 2 - 13900 Biella 

23 IMAGINE Socio 

Aderente 

via dei Volsci, 10 - 00185 Roma 

24 DI TUTTI I COLORI Rete Amici Via Trento, 31 - 45030 Santa Maria Maddalena (RO) 

25 EMMAUS ITALIA Rete Amici Via di Castelnuovo 21/B 59100 Prato 

26 FONDAZIONE BROWNSEA Rete Amici Via Brurigozzo, 11 - 20122 Milano 

27 FRATELLI DELL'UOMO Rete Amici Via Restelli, 9 - 20124 Milano 

28 GRUPPO AMICI ULT. DEL 

MONDO 

Rete Amici Via F. Filzi, 32 - 95047 Paternò (CT) 

29 L'AFRICA CHIAMA Rete Amici Via Giustizia, 43 - 61032 Fano (PU) 

30 LA PIROGA Rete Amici Via Jussi, 72 - 40068 San Lazzaro di Savena (BO) 

31 LA COLOMBA Rete Amici Via Emilia Est, 839 - 41123 Modena 

32 NATS PER Rete Amici Via Fossaggera, 4/D - 31100 Treviso 

33 OPERAZIONE SVILUPPO Rete Amici Via C. Ederle, 1 - 00195 Roma 

34 PROGETTO CONTINENTI Rete Amici Via Antonino Pio, 40 - 00145 ROMA 

35 SAL Rete Amici Via Franco Sacchetti, 133 - 00137 Roma 

36 TERRE MADRI Rete Amici Via Genova, 20 int. 11 - 00043 Ciampino ROMA 

37 TONALESTATE Rete Amici Corso Garibaldi, 3 - 42121 Reggio Emilia (RE) 

 
Il Consiglio di Amministrazione del CIPSI è composto da: 

¶ Guido Barbera – Presidente – Voglio Vivere (Biella)  

¶ Paola Berbeglia – Vice Presidente – CREA (Roma)  

¶ Laura Arici – Consigliere – GMA (Montagnana - PD)  

¶ Loredana Costa –– Consigliere - DPU (Campobasso)  

¶ Luciano Vanti - Consigliere – NADIA ONLUS (Verona)  

¶ Simone Naletto – Consigliere – CESVITEM (Mirano - VE) 

¶ Ilaria Signorello – Consigliere – AINRAM (Roma) 

Membri cooptati dal Consiglio, secondo quanto previsto dallo Statuto stesso: 

¶ Eugenio Melandri – Consigliere - Chiama l'Africa (Roma)  

¶ Patrizia Sentinelli - Esperta esterna 



Relazione Consuntiva Attività CIPSI 2013 Pagina 4 
 

Coordinamento di

Iniziative

Popolari di

Solidarietà

Internazionale

onlus

sede operativa

00146 Roma

VialeF.Baldelli 41

T +39 06 5414894

F +39 06 59600533

E cipsi@cipsi.it

I www.cipsi.it

sede legale

20147 Milano

ViaRembrandt 9

ente morale

(DL Mae 06/02/97 n. 809)

C.F. 97041440153

Parte II: Elementi principali dei bilancio relativo all'anno cui la relazione fa 

riferimento. 
 

VOCE DI BlLANCIO 

VALORE 

Anno 

2013 

Anno 

2012 

Anno 

2011 

Proventi totali/Ricavi (o voce analoga) 293.600  700.613 1.795.291 

- di cui, provenienti da enti pubblici, anche 

sovrannazionali (in valore ed in percentuale) 

 24.338 

8,29% 

 192.761 

27,51% 

879.494 

48,99% 

- di cui, provenienti da soggetti diversi da enti 

pubblici (in valore ed in percentuale) 

269.262 

91,71% 

 507.852 

72,49% 

915.797 

51,01% 

Progetti realizzati (indicare il numero) 5  6 6 

Progetti realizzati (indicare il valore e, nelle note, 

indicare le modalità di riconciliazione con il 

bilancio approvato) 

709.649  774.673 6.077.718 

Attività nette 1.475.280 1.459.479  2.281.575 

Patrimonio netto 42.788 51.631  1.678 

Risultato netto della gestione (avanzo/disavanzo) 280 8.953  170 

 

Note: sono stati adottati nella redazione del bilancio, a partire dall’anno 2011, i principi contabili contenuti nelle linee guida 

dell’Agenzia delle Onlus. Per quanto riguarda invece i progetti già in essere al 31/12/2010 vigevano i criteri precedenti 

(gestione patrimoniale). Per tale motivo i contributi ricevuti dal MAE nel corso del 2013 per il progetto Amaranto non 

risultano tra i proventi, essendo ancora contabilizzati in patrimonio secondo i criteri precedenti. 

 

Riconciliazione progetti realizzati 

I costi relativi ai progetti realizzati nel 2013 (€ 709.649), sono rilevabili per il totale alla voce “Oneri da attività tipica” del 

Rendiconto Gestionale (€ 99.945), e parzialmente alla voce C.II.2.1 “Crediti verso altri esigibili entro 12 mesi” dello Stato 

patrimoniale attivo (€ 609.704). In dettaglio (valori in €): 

 

Stato patrimoniale attivo 

Crediti verso altri esigibili entro 12 mesi 661.274 

Costi progetti PVS 609.704 

Costi progetto Amaranto MAE 609.704 

Altre voci 51.570 

 

Rendiconto Gestionale 

1. Oneri per attività tipica                  99.945  

Oneri per progetti PVS 23.755  

Oneri per Progetto POLIS 23.755  

Oneri per progetti EAS 49.520  

Oneri prog. Crisis IDEA/UE 24.338  

Oneri 8x1000 Chiesa Valdese corsoIT 25.182  

Oneri per attività diverse 21.109  

Corsi di formazione 3.270  

Percorso formazione CREO 17.839  

Oneri diversi 5.562 

Arrotondamenti (1)  
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Parte III:·Informazioni relative al funzionamento dell'ONG 
 

Data assemblee ordinarie 

¶ 25 Maggio - Milano 

¶ 20-22 Settembre - Trevi 

¶ 30 Novembre - Bologna 

 

Data approvazione bilancio 2013 15 giugno 2014 

Presenza di relazione del revisore (specificare se la relazione è 

conforme al documento del CNDCEC, come richiesto al 

paragrafo 4.8 del vademecum) 

La relazione del bilancio prodotta dallo Studio 

NICCOLI è redatta secondo i principi del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili  

Presenza di rilievi nella relazione del revisore (in tal caso 

allegare la relazione del revisore, i bilanci e la dichiarazione dei 

redditi) 

La relazione di certificazione non presenta rilievi 

Ultima dichiarazione dei redditi presentata (specificare modello 

e data di presentazione) 

Unico ENC 2012 presentato il 23/09/2012 

 

 

Note (eventuali) 

 

 
 
Riferimenti Settori e servizi 
Presidenza ς presidenza@cipsi.it  
Amministrazione - amministrazione@cipsi.it  
Segreteria - cipsi@cipsi.it 
Grafica e Gestione Web ς info@cipsi.it  
Servizio Cultura - cultura@cipsi.it  
Formazione - formazione@cipsi.it  
Educazione ς eas@cipsi.it  
Servizio Solidarietà e Partenariato - servizioprogetti@cipsi.it  
Servizio Comunicazione - ufficiostampa@cipsi.it  
Servizio Civile - serviziocivile@cipsi.it  
Settore Giovani ς giovani@cipsi.it  
Direttore Rivista Solidarietà Internazionale ς rivista@cipsi.it - eugenio.melandri@tele2.it  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:presidenza@cipsi.it
mailto:amministrazione@cipsi.it
mailto:cipsi@cipsi.it
mailto:info@cipsi.it
mailto:cultura@cipsi.it
mailto:formazione@cipsi.it
mailto:eas@cipsi.it
mailto:servizioprogetti@cipsi.it
mailto:ufficiostampa@cipsi.it
mailto:serviziocivile@cipsi.it
mailto:giovani@cipsi.it
mailto:rivista@cipsi.it
mailto:eugenio.melandri@tele2.it
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Parte IV: Attività generale svolta nel periodo di riferimento 
 

1. Attività (specificare: tipologie - settori - Paesi) 

Attività di cooperazione: plurisettoriale in Senegal; settore agricolo-alimentare in Argentina. 

Attività di comunicazione, sensibilizzazione e informazione sulla cooperazione internazionale, rapporti Nord-Sud, 

ambiente, diritti umani ecc. – in Italia. 

 

4.1 Attività di Comunicazione 

Il CIPSI è organizzato con un Servizio Comunicazione, che comprende al suo interno un Ufficio Stampa, la gestione dei siti 

Internet, la rivista Solidarietà internazionale e il servizio ai Soci. La realtà sociale moderna indica chiaramente che le attività 

che si realizzano hanno valore anche nella misura in cui si fanno conoscere. Per il 2013 sono stati usati da parte del Cipsi i 

seguenti strumenti di comunicazione: 
 

¶ Un Notiziario interno, con periodicità quindicinale (n. 22 numeri in tutto il 2013). Il Notiziario è spedito in versione 

informatica agli associati, agli amici del Cipsi e ad alcune persone, enti e associazioni legati al coordinamento. È 

suddiviso in rubriche: editoriale; in evidenza, dai Soci e Rete amici CIPSI (segnalazioni di eventi nazionali e nel mondo, 

seminari, convegni, ecc.); dal Coordinamento – istituzionale -; Scuola di formazione; dall’Unione europea; Dicono di 

noi (rassegna stampa); segnalazioni d’incontri e iniziative da parte di altre associazioni.  
 

¶ Un network internet (web) - suddiviso per aree di azione e d’interesse. Nel network per l’anno 2013 sono stati presenti i 

seguenti siti:  

Ĕ www.cipsi.it che ha lo scopo di presentare il CIPSI, i comunicati stampa, le sue iniziative di formazione e di 

informazione, le notizie significative a livello italiano e internazionale di cooperazione e di attualità, le principali 

Campagne e attività promosse dalle associazioni e dallo stesso Coordinamento, le attività all’estero, nei paesi del 

Sud del mondo, contenuti multimediali. Il sito interagisce quotidianamente con i principali social network che hanno 

pagine dedicate al Cipsi: Facebook e Twitter, il canale Youtube per i video, oltre all’agenzia di stampa Redattore 

Sociale. 

Ĕ www.solidarietainternazionale.it è il sito della rivista bimestrale del Cipsi “Solidarietà internazionale”, dove sono 

pubblicati gli articoli integrali fino all’anno precedente, cioè al 2012, e una sintesi-estratto di quelli dell’anno 2013. 

È possibile eseguire ricerche nel sito in base ai temi o all’autore. Una sezione specifica è dedicata ai dossier. 
 

¶ Il  Servizio di Comunicazione si occupa della realizzazione di materiali per il Cipsi e per i Soci a ogni livello. In 

particolare svolge - nei diversi settori e campagne – le seguenti attività:  

1. valutazione e produzione di strategie di comunicazione; 

2. ideazione della creatività per materiali di comunicazione: depliants informativi, poster, brochure, volantini; 

3. siti e costante aggiornamento;  

4. sceneggiature per spot video e radiofonici; 

5. progettazione e realizzazione di campagne pubblicitarie stampa, tv, radio e internet e alla ricerca di 

contenuti per qualunque categoria di media: internet, tv, carta stampata, radio.  

In particolare, nel 2013 il Servizio di Comunicazione del Cipsi si è occupato dell’ideazione della creatività e della produzione 

di materiali di comunicazione – promozionali, informativi, stampa, ecc. – dei seguenti progetti: 

V materiali di promozione della Rivista ñSolidariet¨ internazionaleò: banner, aggiornamento sito, ideazione della 

campagna abbonamenti 2012; 

V materiali di informazione dei diversi progetti all’estero (in particolare in Argentina) e in Italia; 

V materiali di promozione della Campagna ñDichiariamo illegale la povert¨ò (Banning Poverty 2018): banner, 

aggiornamento sito, ideazione della campagna abbonamenti 2012; 

V materiali per Soci e amici del coordinamento. 
 

¶ Ufficio Stampa: il CIPSI presenta una struttura di Ufficio Stampa che segue varie funzioni, tra le quali:  

V stesura, mailing list e recall di comunicati stampa su iniziative, incontri, eventi, progetti e posizioni politiche del 

CIPSI e delle associate; 

V in particolare nel corso dell’anno 2013 è stata realizzata una “mappatura dei media”, riguardante i giornalisti dei 
Servizi Solidarietà, Economia, Politica, ecc., a tutti i livelli: Agenzie di stampa, Quotidiani, testate on-line, radio, 

TV, periodici e stampa specializzata; 

V consulenza e accompagnamento sia nella stesura dei comunicati stampa sia nella comunicazione con i mass media 

alle Ong del Coordinamento – Soci e Amici; 

V osservatorio dell’agenda dei media; 

V ideazione e realizzazione di Campagne di raccolte fondi pubblicitarie stampa tv, radio, e internet. 
 

Per rendere più efficace e concreta la comunicazione “istituzionale e politica”, l’Ufficio stampa ha dato priorità alla visibilità 

del marchio CIPSI, inteso come insieme delle associazioni di solidarietà che lo costituiscono, delle posizioni istituzionali, 

politiche, a livello nazionale, europeo e locale, anticipando le notizie, richiamando interesse e visibilità nei contenuti e nella 

politica italiana sulla cooperazione internazionale e sui diritti, informando sulle attività in Italia e all’estero del CIPSI e delle 

associazioni che costituiscono il coordinamento. Durante lôanno 2013 sono stati lanciati circa 30 comunicati stampa.  

 

http://www.cipsi.it/
http://www.solidarietainternazionale.it/
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¶ La Rivista ñSolidarietà internazionaleò 

Nel 2013 la rivista ha avuto una periodicità bimestrale, con l’ultimo numero dell’anno che è consistito in un numero 

monografico dedicato allôiniziativa ñDichiariamo illegale la povertà ï Banning Poverty 2018ò con 12 opere grafiche sul 

tema, frutto di un concorso di grafica aperto a professionisti, praticanti e studenti del settore, per sensibilizzare 

sull’argomento.  

La grafica della rivista è stata leggermente ritoccata nello stile, come rinnovamento annuale, impaginata a quattro colori. 

Essendo una pubblicazione bimestrale, la rivista è dedicata principalmente a contenuti di approfondimento. Nel 2013, la 

rivista ha cercato di aprirsi a un’opinione pubblica più ampia, che desidera approfondire argomenti legati alla cooperazione 

internazionale, al diritto all’inclusione e alla cittadinanza degli immigrati, e ai beni comuni, alla lotta alla povertà ovunque 

sia. Inoltre, nelle varie rubriche, si è data particolare attenzione al “dare voce al Sud del Mondo”.  

La redazione – allargata a giornalisti, esponenti di associazioni, giovani, docenti universitari e operatori di solidarietà 

internazionale - si è impegnata a facilitare la partecipazione d’interventi di autori ed esperti di Africa, Asia e America latina. 

Una parte della rivista è stata dedicata alle organizzazioni, Soci o Rete Amici del CIPSI, offrendo loro spazi per comunicare 

esperienze di cooperazione internazionale all’estero e di cultura e formazione in Italia. L’Organizzazione editoriale nel 2013 

è stata la seguente: 

Direttore Responsabile: Guido Barbera (presidente del CIPSI). 

Direttore editoriale: Eugenio Melandri (coordinatore di “ChiAma l’Africa”, già parlamentare europeo, già missionario 

presso i frati saveriani, giornalista). 

Vice Direttore: Nicola Perrone (sociologo della comunicazione, esperto di cooperazione internazionale).  

Gruppo di lavoro redazionale: Francesca Giovannetti (segretaria di Redazione, promozione e abbonamenti), Patrizia Caiffa 

(giornalista dell’agenzia di stampa SIR, Conferenza Episcopale Italiana), Giancarla Codrignani, Monica Di Sisto 

(giornalista), Andrea Folloni, Fatoumata Kane Ki-Zerbo, Rosario Lembo (presidente Comitato Italiano Contratto Mondiale 

per l’Acqua), Luca Manes (Campagna per la riforma della Banca Mondiale), Remo Marcone (presidente associazione 

Amistrada), Roberto Musacchio (già parlamentare europeo), Eleonora Pochi (giornalista pubblicista), Niccolò Rinaldi 

(parlamentare europeo), Patrizia Sentinelli (già vice-ministro Governo Prodi), Francesca tacchia (giornalista pubblicista), 

Stefano Trasatti (direttore dell’agenzia di stampa “Redattore Sociale”), Graziano Zoni (fondatore di “Emmaus” Italia).  

Rubriche a cura di: Guido Barbera (presidente Cipsi), Gianni Caligaris (esperto di cultura e attualità), Giancarla Codrignani 

(esperta di temi femminili, già parlamentare italiana), Monica Di Sisto (giornalista ed esperta di movimenti), Cleophas 

Adrien Dioma (giornalista), Roberto Musacchio (già parlamentare europeo), Nicola Perrone (L’intervista, “a tu per tu”), 

Fatoumata Kane Ki-Zerbo (esperta africana), Michele Zanzucchi (giornalista Città Nuova). 

Collaboratori: Don Vinicio Albanesi (presidente Comunità di Capodarco), Cristiano Colombi (economista, SAL), Gianni 

Caligaris (rubrica), Giancarla Codrignani, Cleophas Adrien Dioma (giornalista), Mirta Da Pra Pocchiesa (comunicazione 

Gruppo Abele), Giuseppe Florio (Progetto Continenti), Laura Giallombardo, Antonio Nanni (rubrica), Maria Salluzzo 

(Noppaw), Michele Sorice (docente di storia della radio e della televisione – LUISS Roma), Michele Zanzucchi (giornalista, 

Città Nuova). 

Ricerca fotografica: Andrea Folloni. 

Impaginazione e grafica: Andrea Folloni.  
 

Nellôanno 2013 ¯ stata presa la decisione di pubblicare tutti i Dossier sullôiniziativa ñDichiariamo Illegale la povert¨ò. 

Sono stati pubblicati i seguenti Dossier: 
 

- N. 1/2013 (gennaio-febbraio) - ñBanning Poverty 2018ò 1/5: Banning Poverty 2018 di E. Melandri; Povera Europa: I 

numeri della vergogna, Spagna: bambini malnutriti, La fame greca, La miseria che mangia i diritti di R. Fior, Caritas 

italiana: welfare inadeguato di P. Caiffa, Europa: lavoro cercasi; Controcanto: ma la povertà è un valore di G. Zoni; 

LaCampagna “Dichiariamo illegale la povetà”, a colloquio con Riccardo Petrella. I dodici principi dell’illegalità della 

povertà;  

- N. 2/2013 (marzo-aprile) ï ñBanning Poverty 2018ò 2/5 a cura di N. Perrone, Le azioni contro lôimpoverimento di P. 

Sentinelli, Speculazione finanziaria e povertà. Cambiamo rotta! di A. Baranes, Il reddito e il lavoro di R. Musacchio, La crisi 

greca: democrazia sotto attacco di F. Tacchia, Aggiungi un posto a tavola di G. Zoni; 

- N. 3/2013 (maggio-giugno) ï ñBanning Poverty 2018ò 3/5 a cura di N. Perrone, I predoni dellôeconomia globale di B. 

Amoroso; Diritti e beni comuni di R. Petrella; Costruire le comunità dei cittadini di G. Ceriani; Grazie, don Andrea!; Papa 

Francesco:“Una nuova tirannia invisibile”; Luigi in comunità di G. Zoni. 

- N. 4/2013 (luglio-agosto) ï Banning Poverty 2018 4/5 a cura di N. Perrone, La povertà a scuola di D. Spanti; I ragazzi si 

raccontano; I briganti ñconsapevoliò della finanza P. Caiffa intervista R. Petrella; Moreno, l’uomo con la valigia di G. 

Zoni.; 

- N. 5/2013 (settembre-ottobre) ï Banning Poverty 2018 5/5 a cura di N. Perrone, Una nuova visione del mondo di R. 

Luise, ñFinanza ombraò e beni comuni di B. Amoroso, Al bando le cooperative da caporalato di R. Petrella, “Ri-

cittadiniamo” le città di P. Sentinelli, La cittadinanza europea di R. Musacchio, Manca coerenza politica di G. Barbera, 

Salute e povertà di Redattore Sociale, Diritto alla salute, una sicurezza che scricchiola di V. Albanesi, L’Aquila Dimenticata 

diA. Saudelli, Giovanni dormiva all’obitorio di G. Zoni. 

- N. 6/2013 (novembre-dicembre) ï numero monograficoòDichiariamo illegale la povert¨ò, calendario 2014: Bagnati 

dalla pioggia per vedere l’arcobaleno di E.Melandri; I briganti della finanza: Patrizia Ciaffa intervista Riccardo Petrella; La 

banca dei bambini di F. Giovannetti; Microcredito al femminile di L. Rebellato; Incappucciati della finanza di B. 
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Amoroso; Lôeconomia a piede libero di M. Di Sisto; Comunità fai da te mercato di F. Gesualdi; Scritti sullôacqua di N. 

Perrone; CIE, Lager allôitaliana di G. del Grande; ISTAT: i poveri in Italia di N. Teodosi. 
 

Nel 2013 sono state pubblicate le seguenti Copertine e interviste con storie di vita: 

- N. 1 (gennaio-febbraio): Copertina ñSfioritura di Primaveraò. Dopo le rivoluzioni a sud del Mediterraneo, sono 

cambiati i governanti. Non c’è più Mukarak in Egitto o Ben Ali in Tunisia. Ma i problemi restano tutti. Nella tenda in piazza 

Tahrir di N. Perrone; Una rivolta non fa primavera di G. G. Folloni.L’intervista del mese, rubrica “a tu per tu” è stata fatta a 

Pier Virgilio Dastoli, “Un’altra Europa possibile”. 

- N. 2 (marzo-aprile): CopertinaòFrancesco, vescovo di periferia. Dalla fine del mondoò. Copertina sul nuovo Papa 

Francesco e sulla Chiesa che riparte dalla periferia. Articoli e commenti di Francesco Vigliarolo, Luca Pandolfi, Vandana 

Shiva, Giuseppe Florio, don Franco Monterubbianesi e Leonardo Boff. L’intervista del mese, rubrica “a tu per tu” è stata 

fatta a John Mpaliza, “Peace walking man”. 

- N. 3 (maggio-giugno): Copertina ñGiochi di Guerraò. Armamenti e istituzioni. Il mondo continua ad armarsi di F. 

Vignarca; Italia. Tra affari e ragion di Stato di G. Beretta; Ripensare il pacifismo di G. Codrignani; Carissimo Don Tonino 

di G. Zoni. L’intervista del mese, rubrica “a tu per tu” è stata fatta a Paola Di Nicola, “La giudice”.  

- N. 4 (luglio-agosto): Copertina ñLe piazze e la democraziaò. Il nuovo protagonismo dei popoli.Le piazze e la democrazia 

di E.Melandri; Siria: la guerra è barbarie di G. Sgrena; Turchia: una deriva autoritaria di L. Giallombardo; “La polizia 

sparava” intervista di L. Giallombardo.L’intervista del mese, rubrica “a tu per tu” è stata fatta a Francesco Gesualdi, 

ñFrancuccioò.  

- N. 5 (settembre-ottobre): Copertina ñRAI: PORNOGRAFIA UMANITARIAò. Ma non era servizio pubblico? La 

livrea della povertà di E.Melandri; Disservizio pubblico di G. Fornoni; Un’occasione sprecata di L. Scalettari; Ma il Congo 

è ben altro di J. Mpaliza. L’intervista del mese, rubrica “a tu per tu” è stata fatta ad Alberto Perino, ñNO TAVò. 

- N. 6 (novembre-dicembre) ï numero monografico ñDichiariamo illegale la povert¨ò con calendario 2014ò, con 

Copertina dedicata alla presentazione del calendario e opere grafiche sul tema. 

 

4.2 Attività di informazione e comunicazione sulla cooperazione. 

Durante l’anno 2013 il CIPSI è intervenuto ad alcuni dibattiti televisivi e radiofonici relativi alla cooperazione internazionale, 

alla solidarietà, ai beni comuni, all’integrazione sociale degli immigrati, alla lotta alla povertà, e ai temi specifici del 

Coordinamento, quali Africa, donne, acqua, cooperazione, ecc. In particolare ricordiamo la presenza alle seguenti reti e 

trasmissione televisive: Repubblica TV, Cinquestelle Tv, Sky TG24, RaiNews24. Per quanto riguarda le interviste 

radiofoniche, sono state rilasciate alle seguenti emittenti: Radio Vaticana, Radio Meridiano 12, Radio 1 Rai, Radio 2 Rai, 

Radio 3 Rai, Radio Radicale, Radio Città Futura, Radio Popolare Roma, Afriradio e molte emittenti locali.  

Articoli sulle attività e le campagne del coordinamento, e sulla rivista mensile Solidarietà internazionale, sono stati ripresi 

anche dalle maggiori Agenzie di stampa (Asca, Ansa, Redattore Sociale, Dire, Agenzia Sir, Grillo News, Vita, Misna, Adn 

Kronos, ecc.). Il CIPSI è stato inoltre presente su alcuni quotidiani, settimanali e periodici – con articoli sulle iniziative e 

prese di posizione del coordinamento, in particolare: “La Repubblica”, “Avvenire”, “Famiglia Cristiana”, “La nuova 

ecologia”, oltre che su numerose testate locali in occasione di eventi specifici dell’iniziativa “Dichiariamo illegale la povertà 

– Banning Poverty 2018”.  

 

4.3 Iniziative formative  
Anche nel corso del 2013 il CIPSI ha continuato il suo tradizionale impegno svolgendo attività di formazione nell’ambito 

della Scuola di Formazione che il Coordinamento promuove da 26 anni. In continuità con gli anni precedenti, anche i corsi 

hanno visto la partecipazione di operatori e quadri di associazioni CIPSI che esterne, sia di persone interessate ad 

intraprendere un percorso di formazione nell’ambito della solidarietà e della cooperazione internazionale. Le lezioni in aula 

si sono svolte attraverso momenti formativi che hanno alternato insegnamenti teorici e frontali a dibattiti, approfondimenti e 

lavori di gruppo. Complessivamente sono stati realizzati 14 corsi, di seguito elencati. 

Ĕ ñPresentazione, gestione e rendicontazione dei progetti finanziati dallôUnione europeaò. Il Corso si è svolto il 21 e 

22 febbraio a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze n. 11. 

Ĕ ñIl ciclo di vita del progetto: tecniche di progettazioneò. Il Corso si svolto il 14 e 15 marzo a Roma. Docente: Carlos 

Costa. Presenze: n. 9. 

Ĕ ñLa gestione amministrativa dei progetti: dal budget alla rendicontazioneò. Il Corso si è svolto il 18 e 19 aprile a 

Roma. Docente Carlos Costa. Presenze n. 8. 

Ĕ ñCome preparare e realizzare un progettoò. Il Corso si è svolto il 30 e 31 maggio a Roma. Docente Carlos Costa. 

Presenze n. 7. 

Ĕ ñIl ciclo di vita del progetto: tecniche di progettazioneò. Il Corso si svolto il 25 e 26 luglio a Roma. Docente: Carlos 

Costa. Presenze: n. 5. 

Ĕ ñCorso di formazione sulla progettazioneò. Il Corso si svolto dal 9 al 12 settembre a Modena. Docente: Guido 

Barbera. Presenze: n. 3. 

Ĕ ñCorso di formazione per la gestione delle attivit¨ di turismo responsabileò. Il Corso si svolto dal 23 al 26 

settembre a Roma. Docente: Guido Barbera. Presenze: n. 5. 

Ĕ ñPresentazione, gestione e rendicontazione dei progetti PVS MAE con le nuove procedure 2012-2013ò. Il Corso si 

svolto il 26 e 27 settembre a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: n. 8. 
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Ĕ ñComunicare il sociale ï Dallôufficio stampa, al comunicato stampa, allôuso evoluto del web. Laboratorio teorico-

praticoò. Il Corso si svolto il 24 e 25 ottobre a Roma. Docente: Nicola Perrone. Presenze: n. 9. 

Ĕ ñLa gestione amministrativa dei progetti finanziati dallôUnione Europea: il contratto di sovvenzione tipo (Grant 
Contract)ò. Il Corso si svolto il 6 e 7 novembre a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: n. 2. 

Ĕ ñTecniche di progettazione: formulazione e compilazione del budget dei progetti europeiò. Il Corso si svolto il 21 e 

22 novembre a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: n. 6. 

Ĕ ñTecniche di progettazione: la gestione e la rendicontazione dei progetti europeiò. Il Corso si svolto il 28 e 29 

novembre a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: n. 3. 

Ĕ ñTecniche di progettazione: la valutazione dei progetti di cooperazioneò. Il Corso si svolto il 5 e 6 dicembre a 

Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: n. 1. 

Ĕ ñIl ciclo di vita del progetto: tecniche di progettazioneò. Il Corso si svolto il 12 e 13 dicembre a Roma. Docente: 

Carlos Costa. Presenze: n. 1. 

 

4.4 Il Servizio Civile 
Il CIPSI è iscritto all’Albo nazionale degli enti di servizio civile nazionale, secondo la circolare n. 53529/l.1 del 10 novembre 

2003, dal 04.08.2005. Il Servizio Civile offre a giovani tra i 18 e 28 anni la possibilità di prestare un anno di “servizio” 

presso una sede di progetto accreditata, previa approvazione del progetto ad essa collegato. Tramite il CIPSI, sono oggi 

abilitate 48 sedi di attuazione progetto abilitate, legate al CIPSI da uno specifico accordo di partenariato.  

*ASSOCIAZIONE C.I.P.S.I. - COORDINAMENTO DI INIZIATIVE POPOLARI DI SOLIDARIETÀ 

INTERNAZIONALE [NZ02899]  

SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - NUMERO SEDI: 2  
CIPSI - VIA COLOSSI 53 (SCALA: A, PIANO: 1, INTERNO: 3) 00146 ROMA (ROMA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 31308  

CIPSI 2 - FREIRE 2372 C1428CZH BUENOS AIRES (ARGENTINA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 73933  

*CIAI [NZ02899A01]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: 

VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 9  
CIAI 1 - VIA BORDIGHERA 6 20142 MILANO (MILANO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 72046  

CIAI 10 - PAPPAMAL KOILL STREET - L'AVENIR APARTEMENTS 3 KURUCHIKUPPAM - PUDUCHERRY 108 (PIANO: 1, 

INTERNO: 2) 605 012 INDIA (INDIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 

POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94920  

CIAI 2 - VIA GIOVANNI BOTERO 16/A (PIANO: 0, INTERNO: 2) 00179 ROMA (ROMA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 72047  

CIAI 3 - PIAZZA MANZONI 13 70043 MONOPOLI (BARI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 72048  

CIAI 4 - VIA GIOVANNI SAVELLI 9/109 35129 PADOVA (PADOVA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 72049  

CIAI 6 - 01 BP2789 0 00000 OUAGADOUGOU (BURKINA FASO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94849  

CIAI 7 - WOREDA 17 KEBELE 16 0 (INTERNO: 49) 00000 ADDIS ABEBA (ETIOPIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94861  

CIAI 8 - STRETT 135 - P.O. BOX 1150 2 00000 CAMBOGIA (CAMBOGIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 

- TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94896  

CIAI 9 - LANE 31/46 XUAN DIEU STREET TAY HO DISTRICT 18 00000 VIETNAM (VIETNAM) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94906  

*AMU [NZ02899A03]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: 

VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 4  
AMU 2 - CASETTA IDEALE, LOC LOPPIANO 1 50064 INCISA IN VAL D'ARNO (FIRENZE) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 31289  

AMU 4 - VIA CORSICO 6 20144 MILANO (MILANO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 31291  

AMU 6 - VIA FRASCATI 342 00040 ROCCA DI PAPA (ROMA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 – TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 31293  

AMU 9 - EL GOHOREIA STREET - SOHAG 49 00000 EGITTO (EGITTO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 92920  

*ASSOCIAZIONE PROGETTO CONTINENTI [NZ02899A04]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: 

VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 3  
ASSOCIAZIONE PROGETTO CONTINENTI - CAMBOGIA - PHUM CHEY, KHUM TEK VILLAGE, SRO POUK - KHET 

SIEMREAP - CAMBODIA ROAD NO. 6 00000 CAMBOGIA (CAMBOGIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 31296  
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ASSOCIAZIONE PROGETTO CONTINENTI 2 - VIA ANTONINO PIO 40 (PALAZZINA: C, SCALA: A) 00145 ROMA (ROMA) - 

NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 

31298  
ASSOCIAZIONE PROGETTO CONTINENTI 3 - W 2 K 7 HOUSE P.O.BOX 1273 999 00000 ETIOPIA (ETIOPIA) - NUMERO 

MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 

CODICE SEDE: 95040  

*CESVITEM [NZ02899A05]  

SETTORI: Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: VINCOLO 

ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 3  
CESVITEM 1 - VIA MARIUTTO 68 30035 MIRANO (VENEZIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 31302  

CESVITEM 2 - AV AGOSTINHO NETO 466 00000 MOZAMBICO (MOZAMBICO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 71602  

CESVITEM 3 - CALLE MADRE DE DIOS 492 00000 PERÙ (PERÙ) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 71630  

*DPU [NZ02899A07]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: 

VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 2  
DPU 1 - VIA MAZZINI 190 86100 CAMPOBASSO (CAMPOBASSO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 31311  

DPU 2 - AVENUE DE LA DEMOCRATIE 15 00000 BUJUMBURA (BURUNDI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 72069  

*GMA [NZ02899A09]  

SETTORI: Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: VINCOLO 

ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 3  
GMA - VIA LUPIA ALBERI 1 (PIANO: 1) 35044 MONTAGNANA (PADOVA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 31313  

GMA 3 - VIA S. NULLO 180 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA (NAPOLI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 

- TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 94996  

GMA2 - P.O. BOX 18 0 00000 ETIOPIA (ETIOPIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO 

DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 108990  

*NADIA [NZ02899A10]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: VINCOLO ASSOCIATIVO - 

NUMERO SEDI: 3 
NADIA 1 - VIA FENIL NOVO 8 (SCALA: A, PIANO: 1, INTERNO: 2) 37036 SAN MARTINO BUON ALBERGO (VERONA) - 

NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 

31314  
NADIA 3 - VIALE LAZIO 64 (SCALA: A, PIANO: 0, INTERNO: 1) 90144 PALERMO (PALERMO) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 31316  

NADIA 4 - VIA GIOVANNI XXIII 122 (SCALA: A, PIANO: 1, INTERNO: 1) 41012 CARPI (MODENA) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 95021  

*UPD [NZ02899A11]  

SETTORI: Assistenza, Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: VINCOLO 

ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 1  
UPD - VIA MARCONI 3 (PIANO: 1) 35013 CITTADELLA (PADOVA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - 

TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 31318  

*VISES [NZ02899A12]  

SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - 

TIPO ACCORDO: VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 1  
VISES - VIA RAVENNA 14 00161 ROMA (ROMA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO 

DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 31319  

*ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ [NZ02899A16]  

SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: VINCOLO 

ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 1  
ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ - VIA RIVASI 22 42049 SANT'ILARIO D'ENZA (REGGIO EMILIA) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 31300  

*CHIAMA L'AFRICA [NZ02899A18]  

SETTORI: Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: VINCOLO 

ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 4  
CHIAMA L'AFRICA 1 - STRADA CAVESTRO - LOC. VICOMERO, SAN POLO DI TORRILE 16 43056 TORRILE (PARMA) - 

NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 

GRATUITO - CODICE SEDE: 31303  
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CHIAMA L'AFRICA 3 - VIA COLOSSI 53 (SCALA: A, PIANO: 3, INTERNO: 8) 00146 ROMA (ROMA) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 

31305  
CHIAMA L'AFRICA 5 - VIA ALDOVRANDI 31 40026 IMOLA (BOLOGNA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 

4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 95098  

CHIAMA L'AFRICA 6 - PIKINE - WAKHINANE 1 - PARCELLE 6462 00000 SENEGAL (SENEGAL) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 8 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 

95110  

*COMITATO ITALIANO CONTRATTO MONDIALE SULL'ACQUA [NZ02899A19]  

SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 

PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
COMITATO ITALIANO CONTRATTO MONDIALE SULL'ACQUA - VIA PAOLO REMBRANDT 9 20147 MILANO (MILANO) 

- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 

SEDE: 31309  

*CODESO [NZ02899A22] 

SETTORI: Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 

1  
CODESO 1 - CUAREIM 1533 11100 URUGUAY (URUGUAY) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 92958  

*ASSOCIAZIONE BAMBINI VITTIME [NZ02899A23]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: 

VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 1  
ASSOCIAZIONE BAMBINI VITTIME 1 - VICO SALVAGHI 34/36 (INTERNO: R) 16124 GENOVA (GENOVA) - NUMERO 

MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94645  

*CE.V.I. [NZ02899A24]  

SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO 

SEDI: 1  
CE.V.I. 1 - VIA TORINO 77 (PIANO: 2) 33100 UDINE (UDINE) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 94657  

*FUNIMA INTERNATIONAL [NZ02899A26]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: 

VINCOLO ASSOCIATIVO - NUMERO SEDI: 2  
FUNIMA INTERNATIONAL 1 - VIA MOLINO I 1824 (PIANO: 0) 63811 SANT'ELPIDIO A MARE (FERMO) - NUMERO 

MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 94982  

FUNIMA INTERNATIONAL 2 - VIA CANOVA 4 (PIANO: 0) 70042 MOLA DI BARI (BARI) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 

109074  

*ASSOCIAZIONE SALUS [NZ02899A29]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 

PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
ASSOCIAZIONE SALUS - LARGO FRANCESCO PETRARCA 2 56127 PISA (PISA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 109079  

*ASSOCIAZIONE VICINI DI CASA ONLUS [NZ02899A30]  

SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
ASSOCIAZIONE VICINI DI CASA ONLUS - VIA TORINO 77 (PIANO: 1) 33100 UDINE (UDINE) - NUMERO MASSIMO 

VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 109083  

*ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE DI TUTTI I COLORI [NZ02899A31]  

SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: VINCOLO ASSOCIATIVO - 

NUMERO SEDI: 1  
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE DI TUTTI I COLORI - VIA TRENTO 31 45030 OCCHIOBELLO (ROVIGO) - 

NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 

109086  

*CENTRO DE AGRICULTURA ALTERNATIVA [NZ02899A32]  

SETTORI: Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 

1  
CAV 1 - SAO PEDRO 43 39660-00 BRASILE (BRASILE) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO 

GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 73916  

*CONSELHO INDIGENISTA MISIONARIO [NZ02899A33] 

SETTORI: Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 

1 - CONSELHO INDIGENISTA MISSIONARIO - RUA TREZE DE MAIO 288 50100160 BRASILE (BRASILE) - NUMERO 

MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74111  

*FUNDACION HERMANO MERCEDES RUIZ [NZ02899A34]  



Relazione Consuntiva Attività CIPSI 2013 Pagina 13 
 

Coordinamento di

Iniziative

Popolari di

Solidarietà

Internazionale

onlus

sede operativa

00146 Roma

VialeF.Baldelli 41

T +39 06 5414894

F +39 06 59600533

E cipsi@cipsi.it

I www.cipsi.it

sede legale

20147 Milano

ViaRembrandt 9

ente morale

(DL Mae 06/02/97 n. 809)

C.F. 97041440153

SETTORI: Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 

1 - FUNDAHMER - RIO AMAZONAS 4 00000 SAN SALVADOR (SALVADOR) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 

ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74110 
 

2. Collaborazioni (per le attività svolte o in corso nell'anno cui si riferisce la 

relazione) 
Durante l’anno 2013, il CIPSI ha consolidato come priorità delle proprie azioni il rafforzamento della sua identità di Rete 

Nazionale, che opera con un approccio di partenariato a sostegno della progettualità dei propri Soci, oltre che alle tematiche 

relative al diritto di accesso all’acqua, alla condizione e al ruolo della donna in Africa, con la Campagna per il Nobel della 

Pace alle donne africane nel 2012, oltre all’avvio di una nuova Campagna per Dichiarare Illegale la Povertà entro il 2018. Il 

CIPSI con le sue associate è presente in 91 Paesi di Asia, Africa, America Latina ed Europa, con oltre 200 attività di 

partenariato. I beneficiari sono oltre 6 milioni di persone e 185 sono i partner locali. Il bilancio consolidato è di circa 

16 milioni di euro di risorse finanziarie. A livello nazionale, si presenta con 175 gruppi territoriali presenti ed operativi in 

tutte le 20 Regioni Italiane e coinvolge 120.000 persone,.  

¶ I rapporti istituzionali. 

In quanto Coordinamento nazionale di associazioni di solidarietà e cooperazione internazionale, il CIPSI mantiene, su 

mandato conferito dai Soci, rapporti di rappresentanza delle associate presso una serie di istituzioni. Nel 2013 il CIPSI ha 

mantenuto rapporti con i seguenti soggetti: 

Livello nazionale ed europeo 

¶ Ministero degli Affari Esteri 

¶ Parlamento Italiano 

¶ Regioni, Province e Comuni Italiani  

¶ Coordinamento Nazionale Enti locali per la Pace e i 

Diritti Umani 

¶ Agenzie delle Nazioni Unite 

¶ Commissione Europea 

¶ Parlamento e Consiglio d’Europa 

¶ Forum Civico Europeo – dove è membro del 

Consiglio di amministrazione 

Rapporti con Reti ed associazioni nazionali 

I livelli di credibilità e di professionalità raggiunti dal CIPSI, hanno consentito al Coordinamento di continuare ad essere nel 

corso del 2013, un punto di riferimento presso l’Associazionismo italiano. I rapporti di collaborazione avviati 

precedentemente con diverse Campagne nazionali quali: GCAP, Sbilanciamoci, la Campagna per il Sudan, Chiama l’Africa, 

hanno continuato il loro percorso di collaborazione e consolidamento nel corso dell’anno. Altri sono stati avviati. Infine, il 

CIPSI ha mantenuto rapporti di collaborazione anche con gli Enti locali (Comuni, Province e Regioni), coinvolti in azioni di 

progettualità decentrata, con l’assunzione di impegni nei Paesi impoveriti, in particolare nella Regione Marche, Emilia 

Romagna e nel Lazio. Molti sono stati gli EELL con i quali il CIPSI si è confrontato nell’arco del 2013 in un contesto di 

continuità delle Campagne per il Diritto all’Acqua, a favore delle Donne Africane dopo il Premio Nobel della Pace 2011 e 

per la nuova Iniziativa DIP: Dichiariamo Illegale la Povertà. Ricordiamo tra i molti i Comuni di: Ancona, Beinasco, Rocca 

di Papa, Camposanpiero, Catania, Colonna, Fano, Firenze, Frascati, Fossano, Gela, Genzano, Lanuvio, Padova, Reggio 

Emilia, Roma, Rovereto, Modena, Saluzzo, San Giuliano Terme. Le Province di: Alessandria, Ancona, Arezzo, Cagliari, 

Genova, Forlì-Cesena, Gorizia, Matera, Modena, Parma, Pesaro Urbino, Pistoia, Roma, Reggio Emilia, Savona, Siena, 

Torino, Trento, Trieste. Le Regioni: Emilia Romagna, Marche, Toscana, regione Autonoma Valle d’Aosta. 

Nel 2013 il CIPSI ha partecipato attivamente con i propri rappresentanti ai lavori di: 

¶ Tavola della Pace 

¶ Chiama l’Africa 

¶ Comitato Italiano Contratto Mondiale dell’Acqua  

¶ Forum Sociale Mondiale 

¶ Servizio civile nazionale 

¶ Sbilanciamoci 

¶ GCAP 

¶ CIME 

¶ Gruppo Interistituzionale Post 2015 

¶  Campagna Sudan 

¶  Comitato Mondiale per l’Acqua 

¶  Comitato per la promozione e protezione  

         dei diritti umani 

¶   Chiama l’Africa 

¶   Coalizione italiana contro la Povertà 

¶   Roppa e reti varie africane 

¶   Varie Campagne nazionali ed interazionali 

 

3. Fonti di finanziamento (per le attività svolte o in corso nell'anno di riferimento) 
Ministero Affari Esteri 

Regione Marche 

Provincia di Ancona 

Comune di Modena 

Ministero delle finanze 5x1000 

Fondazione CARIPLO 

Quote associative 

Donazioni da privati 
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4. Relazione annuale su altri progetti realizzati o in corso nell'anno di riferimento. 

4.1 - Progetti realizzati con contributi privati 
4.1.1 - ñIncontri di conoscenza e dialogoò - Corsi di lingua italiana per cittadini immigrati. Progetto 

8xmille Chiesa Valdese 
 

Il progetto “Incontri di conoscenza e dialogo”, iniziato a dicembre 2012, si è concluso a dicembre con la realizzazione di tre 

corsi di lingua italiana per l’apprendimento strettamente legato ai bisogni quotidiani degli immigrati, contribuendo al 

superamento del deficit linguistico protratto a lungo nel tempo che ostacola l’integrazione dinamica delle singole persone nel 

tessuto economico, sociale e culturale. I corsi previsti erano suddivisi in 3 moduli didattici differenziati (di 120 ore ciascuno 

per un massimo di 20 partecipanti per ciascun livello), legati al livello conoscitivo e di integrazione degli immigrati. La finalità 

era di rendere i partecipanti in grado di comprendere, comunicare e, dunque, di permettere loro di adoperare la conoscenza 

linguistica come strumento per l’inserimento autonomo nella società di accoglienza. 

Il primo corso di Italiano è stato svolto nelle sale del CIPSI in via Colossi 53 e all’interno di Palazzo Salem, sito in via Arrigo 

Cavaglieri 8, dove vivono stabilmente oltre 800 rifugiati di 4 nazionalità diverse (eritrei, etiopi, somali e sudanesi). Questa 

scelta di Palazzo Salem, si è resa possibile attraverso l’Associazione “Cittadini nel Mondo”, che opera all’interno dello stesso 

da molto tempo, facendo da ponte tra CIPSI-CReA e il comitato di immigrati che gestisce Palazzo Salem. In considerazione 

dell’elevato numero di potenziali utenti, in un primo momento era stato ipotizzato - all’interno dello stesso Palazzo Salem - lo 

svolgimento di tutti i tre corsi dei tre diversi livelli previsti dal progetto, con l’intento di spingere i rifugiati residenti ad uscire 

fuori da questo contesto. Molti abitanti del palazzo vi dimorano stabilmente ormai da anni. Per loro, seguire i corsi di italiano, 

offriva senz’altro un valido aiuto per uscire da un contesto chiuso e acquisire uno strumento efficace nella ricerca di lavoro, 

nella ricerca di una casa in un luogo più dignitoso. Nel corso delle lezioni, 120 ore effetive, spalmate su 26 giorni complessivi, 

al posto dei 20 iniziali previsti, per facilitare al massimo la partecipazione alle lezioni, sono stati rilevati, in modo evidente, 

ostacoli di tipo culturale ed uno stato di depressione diffuso. È apparsa evidente e diffusa la convinzione, ad esempio, che non 

dover pagare l’affitto e le bollette, ed avere comunque un tetto sotto cui dormire, per molti residenti che hanno solo lavori 

saltuari o non lavorano affatto, è considerata una condizione da preservare, anche se comporta molteplici disagi e non risponde 

neppure ai livelli minimi essenziali della dignità umana, e tantomeno dei diritti fondamentali.  

Gli ultimi due corsi sono stati regolarmente completati nelle sale del CIPSI, all’interno di aule dei Comuni e delle scuole di 

Rocca Priora e di Cave in provincia di Roma. Il secondo corso: ñPercorso di potenziamento della Lingua Seconda 

integrato per studenti non italianofoniò - di L2, Italiano per Stranieri, classificato nel progetto come “Secondo livello di 

formazione linguisticaò  cui è stato fatto corrispondere un livello tra l’A2 e il B1 del Quadro comune europeo di riferimento 

per le lingue (QCER), è stato realizzato nel Comune di Rocca Priora, nel periodo tra il 17 settembre e il 10 dicembre 2013. Nel 

laboratorio sono stati utilizzati anche approcci e tecniche teatrali, utili a liberare i bisogni comunicativi personali dello studente 

e consentire un accesso autentico e creativo all’universo sociale della nuova lingua. Il lavoro è partito dal lavoro sul gruppo per 

soffermarsi sulle reali esigenze individuali specifiche. Nel gruppo si è imparato a conoscere le proprie possibilità, e a 

sviluppare la capacità di offrire il materiale narrativo unico di ciascun individuo. Per un armonico sviluppo di tutte le abilità 

sono stati erogati input testuali e situazionali. La scelta dei testi utilizzati ha permesso di verificare lo sviluppo delle abilità-

obiettivo, ovvero la comprensione e la produzione orale e scritta. Il terzo ñCorso di Italiano L2ò per Stranieri, classificato nel 

progetto come “Secondo livello di formazione linguisticaò a cui è stato fatto corrispondere un livello tra l’A2e il B1 del 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) è stato svolto – nel Comune di Cave, nel periodo tra il 9 ottobre e 

il 10 Dicembre 2013. Il corso si è collocato in continuità con il 1° corso realizzato a Roma, presso il Palazzo Salem, nel 

periodo marzo-giugno 2013. Anche questo corso infatti mirava a favorire ed agevolare l’accoglienza e l’integrazione di 

cittadini stranieri all’interno della società italiana, lungo un percorso di costruzione di una società interculturale, con l’obiettivo 

specifico di promuovere l’integrazione culturale e l’inclusione sociale tra persone e popoli, attraverso l’incontro, lo scambio e 

il confronto paritario tra tradizioni, abitudini, conoscenze e culture differenti, nel rispetto dei diritti umani e dell’emancipazione 

della persona verso l’affermazione di un principio di solidarietà e parità tra i popoli, fondata su giustizia e pace. Per il 

raggiungimento di tale obiettivo la conoscenza della lingua del posto in cui si vive è fondamentale. Le 25 lezioni complessive e 

le esercitazioni, sono state svolte all’interno della Sala Consiliare del Comune di Cave e nelle sale del CIPSI a Roma. 2 lezioni 

sono state realizzate all’esterno, una a Cave (RM) di 4 ore e l’altra a Roma di 8 ore. Gli allievi hanno ricevuto assistenza e 

valutazione da parte del docente Patrizia Figlia di CREA e del giornalista Guido Barbera del CIPSI, utilizzando supporti 

informatici. Hanno frequentato il corso allievi appartenenti a 5 nazionalità diverse: romena, nigeriana, ucraina, tunisina, 

marocchina. La maggioranza degli allievi ha seguito il corso con assiduità ed impegno denotando un grande coinvolgimento ed 

interesse. I progressi registrati nel corso delle lezioni sono stati evidenti e progressivi. Il corso è stato suddiviso in 5 unità 

didattiche con 86 ore in aula, 12 ore di lezione pratica (on the road) e 22 ore di esercitazione. A conclusione del corso, a causa 

della disomogeneità del livello linguistico di partenza degli allievi, una parte degli allievi ha raggiunto un livello A2 mentre un 

altra parte ha conseguito un livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). I risultati sono stati 

pienamente soddisfacenti. Gli allievi hanno mostrato un significativo accrescimento delle capacità espressive denotando una 

maggiore padronanza della lingua e della terminologia nelle tematiche affrontate. A tale riguardo gli stessi hanno espresso 

grande soddisfazione e l’auspicio di una ripresa, a breve, dei corsi. Il corso è da ritenersi concluso positivamente e, data la 

crescente domanda e la necessità di integrazione che si presenta sul territorio, si ritiene opportuna una reiterazione. 
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4.1.2 ï Dichiariamo Illegale la Povertà 
Nel 2013 il CIPSI è stato fin dall’inizio tra i promotori dell’iniziativa “Dichiariamo Illegale la Povertà – D.I.P – Banning 

Poverty 2018”, partecipando con il presidente e alcuni Consiglieri alle riunioni di programmazione, curando l’Ufficio Stampa 

dell’iniziativa, ed impegnandosi poi nei gruppi di lavoro, dedicando parte della programmazione editoriale della rivista 

Solidarietà internazionale per il 2013 proprio alla stessa Campagna.  

Lo scopo "immediato" della DIP è di ottenere nel 2018 (70 anni dalla Dichiarazione Universale dei diritti umani) una 

risoluzione dell'Assemblea Generale dell'ONU con la quale gli Stati membri si impegnano a mettere "fuori legge" i fattori 

strutturali dell'impoverimento nel mondo e non, come hanno fatto finora, ad intervenire sulle manifestazioni insopportabili 

della miseria economica. 

In particolare sono state definite le tre Campagne e le proposte in sintesi. L'iniziativa è un processo il cui percorso va dalle 

società attuali centrate sulla precarietà dell'esistenza a società centrate sulla sicurezza della vita e del vivere insieme. Si tratta 

del percorso di liberazione della società dalle cause strutturali dell'impoverimento. 

I principali fattori dellôimpoverimento sono: 

¶ una cultura delle disuguaglianze 

¶ politiche dei privilegi e discriminazioni 

¶ le strategie della precarizzazione del lavoro e dell’esistenza 

¶ lo smantellamento dello Stato del Welfare 

¶ la mercificazione e privatizzazione dei “beni comuni” pubblici 

¶ la finanziarizzazione dell’economia e monetizzazione della vita 

¶ la limitazione degli spazi/istituti democratici e la privatizzazione del potere politico 

¶ le politiche securitarie e di controllo sociale. 

Lôinfluenza di questi fattori si manifesta attraverso il cambiamento di tre strumenti: le leggi e le norme amministrative; 

le istituzioni; le pratiche sociali e collettive. 

Sono state attivate le seguenti tre campagne, ciascuna contenente azioni prioritarie: 

C1 METTIAMO FUORI LEGGE LA FINANZA PREDATRICE 

Azioni prioritarie 

 Via i rapinatori dal sistema della finanza ( AP 1 ) 

 Chiudere le fabbriche della rendita e della speculazione ( AP 2 ) 

 Per un sistema del credito al servizio dei cittadini e dellôeconomia ( AP 3 ) 2014 

C2 DIAMO FORZA AD UN'ECONOMIA DEI BENI COMUNI 

Azioni prioritarie 

 No all'appropriazione privata del vivente ( AP 4 ) 

 Il lavoro non è merce, è un diritto ( AP 5 ) 2014 

 Dissociare Il reddito dal lavoro ( AP 6 ) 

 Vogliamo un'Europa dei beni comuni ( AP 7 ) 

C3 COSTRUIAMO LE COMUNITA' DEI CITTADINI 

Azioni prioritarie 

 Per una cittadinanza attiva ( AP 8 ) 

 Per una cittadinanza inclusiva ( AP 9 ) chiusura CIE 2014 

 Per una cittadinanza mondiale ( AP 10 ) 
 

Il percorso.  

Nel 2013 è stato lanciato, durante una conferenza stampa svoltasi il 19 settembre, l’intero pacchetto di proposte. Siamo 

all’inizio di un impegno cittadino, di coscientizzazione e di lotta, i cui confini, energie e soggetti sono da costruire cammin 

facendo. L’impegno è perseguito da soggetti molto diversi e attivi in Paesi come l’Argentina, il Québec, l’Italia, il Marocco, la 

Malesia, le Filippine, il Belgio ed altri che potranno aggiungersi. Gli accenti, le idee, le proposte potranno mutare nell’arco dei 

prossimi cinque anni, ma gli immaginari, le convinzioni, gli obiettivi sono e resteranno il risultato di uno scopo comune e di un 

percorso condiviso. La messa fuorilegge dei processi alla base dell’impoverimento sarà il frutto di una nuova ibridazione civile 

e sociale transnazionale e contribuirà alla costruzione degli elementi fondativi di un nuovo Patto Sociale Mondiale coerente 

con la mondialità della condizione umana e della vita sul Pianeta Terra. 
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4.2 - Progetti realizzati con contributi di Regioni e Comuni 

4.2.1 - PROGETTO: POLIS-PIDES - Regione Marche e Regione Lazio con Provincia di Ancona 

Creazione di un centro di sviluppo per la protezione sociale e lôautonomia delle ragazze e delle 

donne ï messa in rete attraverso le associazioni degli altri comuni del circondario nella Regione di 

Dakar ï Municipalità di Pikine.  
¶ Paese ed organismo locale beneficiario 

PAESE: Senegal 

ORGANISMO LOCALE BENEFICIARIO: GIOF - Comune di Pikine  

2. Attività completata o ancora in corso 

Il 13 febbraio 2013 ha segnato l’inaugurazione ufficiale del centro per le donne denominato : ufficio d’informazione, 

orientamento e di formazione delle donne di Pikine-Est - óôGIOFF/Pikine-Estôô, nel quadro del progetto PO.LI.S ( politiche 

per la vita : supporto alla creazione di opportunità lavorative , servizi sociali) finanziato dalla Regione Marche e gestito dalle 

donne di Pikine-Est e i partners istituzionali della Provincia di Ancona , il CIPSI, il Comune di Pikine-Est, l’Associazione 

JANT-BI (Pikine), il Comune di Senigallia (Italia), la CCGIL Marche (Italie), l'Association « Avocato di strada » (Italie), 

l'Association « Festa per la liberta’ dei popoli » (Italie), la Compagnia della Fenice (Italie), l'Association des Sénégalais 

« Diappo » (Italie). Il progetto costituisce una fase di raccordo tra il progetto POLIS finanziato dalla Regione Marche e dalla 

Provincia di Ancona con la fase di integrazione al programma bilaterale PIDES tra Senegal ed Italia. La fase in oggetto 

riguarda il periodo 2013- 2014. 

¶ Obiettivi 

Il lavoro che lo sportello sta svolgendo merita di essere ampliato e approfondito. Si inserisce perfettamente negli obiettivi del 

Pides: sostenere le donne e le ragazze attraverso azioni che facilitano la promozione socio economica, la protezione sociale e la 

messa in conto del genere in coerenza con i piani di sviluppo integrati delle collettività locali nelle regioni di Dakar e Kaolack; 

rinforzare le capacità del Ministero delle Donne per lo sviluppo comunitario e la pianificazione partecipativa delle attività di 

protezione sociale; appoggiare il Comitato di gestione e l’armonizzazione degli interventi dei partner istituzionali e degli attori 

a livello nazionale, regionale e locale. In particolare, sul piano locale il centro coopererà a migliorare l’accesso ai servizi sociali 

tenendo conto del bisogno dello sviluppo economico e sociale delle donne. Per questo obiettivo il Centro sarà organizzato per 

offrire dei servizi integrati per la promozione delle donne a partire dai loro bisogni e le risorse specifiche di ciascuna e sarà 

legato al contesto specifico del locale, sulla base delle analisi già fatte dal Pides e dal progetto POLIS. Esso potrà inoltre offrire 

un banco di supporto e aiuto alle donne afferenti il centro per quanto riguarda i loro diritti- nella loro lotta contro la 

discriminazione di genere. Questo progetto rispetta in questo senso molti indicatori corrispondenti alle azioni previste nella 

strategia preposta dalla Cooperazione italiana in Senegal: l’applicazione di modelli in un ottica sistemica ed integrata, verso 

diversi settori economici e sociali ed economici utilizzando dei sistemi sperimentali di protezione sociale legati all’autonomia 

delle donne. In effetti le linee direttrici dello sportello hanno seguito l’applicazione dei principi della legge 328/2000, che ha 

permesso in Italia la riforma di servizi sociali, in un ottica di co-pianificazione territoriale tra i differenti attori istituzionali e 

privati, di rivoluzione rispetto la considerazione dell’usare la persona come risorsa piuttosto che come semplice portatrice di 

bisogni. La municipalità Pikine corrisponde – secondo i criteri di vulnerabilità socio economica enumerati nel rapporto 

realizzato da l’ACA-PIDES nel gennaio 2013- a una delle zone del PIDES stesso, a causa della ripartizione della popolazione 

urbana, del tasso di attività delle donne inferiore a quello degli uomini e in generale del sotto impiego, del rischio di 

inondazioni e di alloggi nelle baracche. Le analisi al livello del progetto POLIS arrivano alle stesse conclusioni di bisogni 

d’intervento e di messa in atto di una rete, con una prospettiva più concentrata sul piano personale degli intervistati e con delle 

soluzioni, ancora sul piano sperimentale, che meritano ora di essere intese e sistematizzate. Il lavoro fino ad ora ha potuto 

svolgersi grazie al sostegno della cooperazione decentrata in Italia anche sul piano finanziario (cofinanziamenti della Regione 

Marche), che sul piano funzionale (situazione sperimentale iniziale nella Provincia di Roma). Queste istituzioni, in particolare 

la Regione Marche e la Regione Lazio, sono disposti a continuare il sostegno sul piano finanziario e di condivisione delle 

esperienze e quindi a cofinanziare l’azione. Due associazioni membri del CIPSI (Nadia Onlus e CREA), che hanno una 

esperienza molto ampia rispettivamente sul trattamento dei bambini e l’accesso ai servizi di protezione sociale per le donne, 

hanno dato anche la loro disponibilità. La sezione locale del CIPSI con il partner dell’UGFP sarà l’attore locale, direttamente 

ingaggiato su piazza con il GIOFF, per un accordo firmato tra le due parti e il CIPSI. Il CIPSI, che mette a disposizione la sua 

esperienza di gestione d’azioni a livello internazionale, resta anche l’attore chiave in Europa per un nuovo approccio alla 

cooperazione allo sviluppo. Sul piano della gestione, un comitato tecnico-scientifico sarà costituito. Esso sarà composto da un 

rappresentante del UGFP, tre partecipanti del GIOFF e un membro del CIPSI. Si incaricherà della gestione scientifica che la 

gestione e del controllo amministrativo e finanziario. Il progetto mira a contribuire nella costruzione di condizioni più 

favorevoli per le donne in tema di uguaglianza nelle scelte, di diritto e accesso al lavoro, di appoggio e di integrazione sociale, 

al fine di garantire il miglioramento delle competenze e una maggiore capacità di governo per i servizi sociali e per le 

collettività locali in Senegal. Al fine di raggiungere questo obiettivo, sono previste varie tappe: la prima è costituita da questo 

progetto e fa parte di un programma più complesso che prevede delle azioni durante tre anni. Durante questi anni ci sarà un 

miglioramento progressivo a partire dal rafforzamento della portata dei servizi sociali d’orientamento, fino alla promozione 

delle attività economiche locali, gestite dalle donne a livello delle micro imprese e delle piccole imprese locali della città di 

Pikine e l’ingresso in un consorzio più allargato come potrà essere ADEL a livello regionale di Dakar.  Anche la strategia 

finanziaria è complessa e pluriennale: la prima fase prevede delle attività da realizzare sul territorio, per le quali si richiede la 
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partecipazione finanziaria al PIDES e ad una cooperazione decentrata delle Regioni Lazio e Marche. La seconda fase sarà il 

seguito di una proposta presentata dal Ministro della Cooperazione italiana. Questa proposta sarà incentrata sulla promozione 

di attività socio- economiche associate in rete e connesse tra di loro in un sistema plurisettoriale e misto tra pubblico e privato. 

Obiettivi: 

1) A livello sociale, favorire la promozione dei diritti delle donne attraverso delle attività legate al rafforzamento delle 

capacità personali e di gruppo per la difesa, il governo, il diritto di genere. Risultati: rafforzamento personale e di gruppo 

delle donne sul piano sociale e politico; rafforzamento delle attività di rete/messa in rete delle associazioni delle donne 

nella città di Pikine. Attività previste: comitato di pilotaggio  

2) A livello sociopolitico, favorire il miglioramento dei servizi sociali di base permettendo alle donne d’avere coscienza dei 

loro diritti e di dare la possibilità e i tempi alle donne di lavorare.  

Risultati: rafforzamento personale e di gruppo delle donne sul piano sociale, giuridico, psicologico e di diritto al lavoro e 

la salute riproduttiva; acquisto di maggiori possibilità e di tempi per le donne di lavorare e fare AGR.  

Attività previste: ufficio, micro asili, « negozi di diritto » di consultazione per l’autonomia psicologica.  

3) A livello socio economico, incoraggiare l’autonomia economica e sociale delle donne attraverso la promozione delle 

attività generatrici di reddito e la formazione connessa.  

Risultato : rafforzamento delle competenze personale e di gruppo sul piano del lavoro, sul piano gestionale e sul piano di  

rete.  

Attività previste : censimento delle attività micro e meso-economiche gestite dalle donne, formazione sull’elaborazione di 

progetti e sulla pianificazione amministrativa e finanziaria.  

4) Favorire l’accesso e la diffusione di informazioni sull’uguaglianza delle possibilità per i media e in particolare per la radio 

comune.  

Risultati: sensibilizzazione della popolazione della città di Pikine, della periferia di Dakar ai problemi delle donne ( in 

particolare manca l’autonomia economica, manca il tempo per lavorare, limitazione circa la conoscenza dei diritti) dei loro 

diritti, alle iniziative economiche tenute dalle donne.  

Attività previste: emissioni radio sull’uguaglianza delle possibilità  

Il complessivo per realizzare questo progetto è di 112.992,00 €. Il Cipsi si è impegnato a reperire parte del budget come 

contributo concreto al progetto proposto, attraverso la cooperazione decentrata delle Regioni delle Marche e della Regione 

Lazio.  

Risultati ottenuti:  

A febbraio 2013, il GIOFF ha cominciato il suo lavoro. La signora Seck Bousso è stata confermata al posto di coordinatrice 

dello sportello e responsabile della sezione socio sanitaria, la signora Billy Angèle ufficiale delle comunicazioni assicura il 

riquadro dell’uguaglianza ed equità di genere, la signora Ndour Amy con l’incarico dell’amministrazione è responsabile del 

quadro accesso al lavoro per le donne. I file di segretariato sociale sono stati elaborati per un uso operativo al fine di definire le 

attività prioritarie. Le operatrici hanno incominciato azioni d’informazione e sensibilizzazione della popolazione sull’avvio 

delle attività. È così che le riunioni di condivisione delle informazioni sui servizi disponibili sono state tenute con l’Unione dei 

Raggruppamenti Femminili di Pikine-Est (UGFP), dei raggruppamenti di donne nella comunità, associazioni di handicappati di 

Pikine-Est (AHPE), la municipalità di Pikine-Est, le associazioni comunitarie di base (OCB), le strutture sanitarie, quelle 

comunitarie, i bajenu Gox (madrine di quartiere), etc. Una giornata di riflessione che ha raggruppato le parti a livello locale e 

ha organizzato e permesso scambi circa il modello di intervento.  

Attualmente lo sportello ha registrato una frequenza relativamente importante malgrado i limiti legati al fatto che la grande 

maggioranza delle donne del luogo non sono abituate a questo genere di servizio. 300 fogli sono stati compilati dalle donne sui 

diversi aspetti della loro vita quotidiana. Un piano di classificazione dei problemi identificati è stato stabilito e ogni operatrice 

prende in carico i servizi che riguardano il suo quadro di intervento. È su questa base che lo sportello continuerà i suoi 

interventi attraverso dei colloqui individuali, delle sequenze d’animazione e di rafforzamento delle capacità; l’obiettivo è di 

offrire dei servizi di qualità in materia di informazione, si sensibilizzazione, d’orientamento e di messa in relazione, di 

mediazione sociale e di formazione. Gli accessi d’intervento sono contenuti dentro i quadri socio sanitario, d’uguaglianza ed 

equità di possibilità, d’accesso al lavoro per le donne 

 

4.2.2 - PROGETTO ï CREO 2013 ï Costruire Reti Esperienze Opportunità e nuove progettualità – 

Comune e Provincia di Modena  
Dal Gennaio 2011 alcune Associazioni del Tavolo comunale della Cooperazione internazionale di Modena hanno iniziato il 

percorso CREO (Costruire Reti Esperienze Opportunità) caratterizzato come laboratorio progettuale permanente in cui 

formarsi, scambiarsi idee e progettare insieme. Il Comune di Modena, con la collaborazione della Provincia e della Fondazione 

della Cassa di Risparmio locale, ha confermato il mandato al CIPSI per il 2013 e 2014 di seguire, accompagnare e coordinare il 

percorso formativo. A seguito delle verifiche interne al Tavolo Comunale della Cooperazione Internazionale e tra le varie 

associazioni interessate, in una riunione tenutasi a Modena il 09 febbraio 2013 si è giunti alla definizione della proposta di 

Percorso CREO 2013, focalizzato sulla formazione per la promozione e realizzazione di attività di turismo sociale alternativo 

con possibilità di sperimentare anche possibili rientri di migrati. Il percorso è stato programmato attraverso: 

1. Incontro formativo su: Significato e potenzialità di attività turistiche nelle cooperazione 

2. Incontro formativo su: Come e cosa serve per preparare e proporre un’esperienza turistica di cooperazione 

3. Incontro formativo su: Come preparare i partecipanti ad un’esperienza turistica di cooperazione e le realtà da incontrare 
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4. Incontro formativo su: Come organizzare il viaggio e gli incontri di un’esperienza turistica di cooperazione 

Ĕ Sulla base della formazione fatta e delle esperienze di cooperazione in essere delle associazioni partecipanti, analisi e 

selezione di una o più possibilità di esperienze da realizzare come sperimentazione diretta. 

Ĕ Accompagnamento nell’organizzazione-realizzazione di una, max 3 esperienze dirette  

Nellôambito del percorso CREO 2013 sono state realizzate le seguenti attivit¨: 

1. Scelta dell’ambito progettuale del percorso. (Partecipazione riunione Tavolo Comunale della Cooperazione Internazionale 

– (Modena – 09 febbraio 2013) 

2. Definizione programma e presentazione al gruppo di Associazioni che si sono impegnate nel percorso progettuale scelto 

con iscrizione dei partecipanti al percorso formativo. (Febbraio 2013) 

3. Incontro formativo su: Significato e potenzialità di attività turistiche nelle cooperazione (Modena 09 marzo 2013) 

4. Incontro formativo su: Come e cosa serve per preparare e proporre un’esperienza turistica di cooperazione (23 marzo 
2013) 

5. Incontro formativo su: Come preparare i partecipanti ad un’esperienza turistica di cooperazione e le realtà da incontrare 

(12 aprile 2013) 

6. Incontro formativo su: Come organizzare il viaggio e gli incontri di un’esperienza turistica di cooperazione (11 maggio 

2013 h. 14,00 – 18,00) 

7. Analisi e selezione di una o più possibilità di esperienze da realizzare come sperimentazione diretta sulla base della 

formazione fatta e delle esperienze di cooperazione in essere delle associazioni partecipanti (20 maggio 2013) 

Accompagnamento nell’organizzazione-realizzazione delle esperienze dirette (tramite mail e relazioni con le associazioni 

ed il lavoro del Tutor locale) 

Il percorso è stato realizzato attraverso il coinvolgimento attivo dei partecipanti e delle associazioni coinvolte che hanno 

seguito le lezioni frontali tenute da ALEX Moustapha Sarr – Senegalese – operatore turistico e da Guido Barbera esperto di 

cooperazione CIPSI con il tutoraggio continuo di un tutor locale per tutto il 2013. Al corso ha partecipato un numero variabile 

di persone di differenti associazioni locali, di cui solo una decina hanno garantito continuità in tutti gli incontri. Un’altra decina 

ha invece partecipato senza continuità o sostituendosi ed alcuni sono stati presneti solo occasionalmente. Nella realizzazione 

del percorso, ancora una volta, si è riscontrata la difficoltà di convergenza operativa tra le diverse associazioni, tutte radicate a 

specifiche attività in precisi luoghi, attraverso percorsi e relazioni consolidate nel tempo e nell’identità stessa delle singole 

esperienze e persone volontarie. Anche il confronto e l’analisi delle esperienze di viaggi realizzate o in programma, non hanno 

portato a trovare facili collaborazioni e possibilità di realizzare esperienze comuni. Nella fase di accompagnamento sono 

sempre state richieste informazioni o indicazioni mirate alla singola esperienza o attività, fino a specifici percorsi formativi per 

operatori e collaboratori della singola associazione. Lo spirito di volontariato e le piccole dimensioni delle realtà coinvolte, non 

hanno permesso inoltre uno sviluppo visibile del lavoro svolto, ivi compresa una verifica della ricaduta della formazione 

nell’operatività associativa. Nonostante ciò, un miglioramento significativo si è visto nella programmazione e presentazione 

delle nuove proposte fatte e realizzate dalle associazioni nei mesi successivi. Nell’ambito del progetto il CIPSI ha inoltre 

collaborato con il Comune con una sua collaboratrice per: 

Ĕ Tutoraggio delle attività del progetto CREO 2013 

Ĕ Partecipazione alle procedure di valutazione dei progetti presentati nell’ambito del Bando Unico Territoriale “FON.TE” 

Ĕ Organizzazione e coordinamento delle iniziative promosse dai Tavoli Cooperazione e Pace del Comune di Modena 

Ĕ Collaborazione redazionale con la rivista “Modena Cooperazione” 

Ĕ Monitoraggio del Progetto di cooperazione decentratata “Sostegno alla Municipalità di Hebron tramite il rafforzamento 

delle capacità gestionali del Higt Joint Service Council for Solid Waste Management (HJSCSWM) di Hebron in materia di 

riciclaggio della plastica.” 

Ĕ Supporto organizzativo e tecnico all’organizzazione del corso per Volontrai in Cooperazione Internazionale 

 

4.3 - Progetti realizzati con contributi UE 

4.3.1 - óChallenging the Crisis ï Promoting Global Justice and Citizensô Engagement in a Time of 

Uncertaintyô ï Progetto CE 
‘Challenging the Crisis – Promoting Global Justice and Citizens’ Engagement in a Time of Uncertainty’ – è un Progetto 

triennale (2013-2016) di educazione allo sviluppo cofinanziato dall’UE, con attuazione in sei Paesi dell’UE particolarmente 

affetti dall’incertezza legata all’attuale crisi economica. Il progetto, avviato il 01 aprile 2013 in sei Paesi europei, è realizzato 

da un partenariato composto da IDEA - Irish Development Education Association (Irlanda), FTH - Fair Trade Hellas 

(Grecia), CIPSI - Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale (Italia), FCRE - Fondazione 

Culturale Responsabilità Etica (Italia), IMVF - Instituto Marquês de Valle Flôr (Portogallo), SLOGA - SLOvenian 

Global Action (Slovenia) e EsF - Fundación Economistas sin Fronteras (Spagna). L'obiettivo principale del progetto è 

quello di coinvolgere giovani adulti provenienti da Grecia, Italia, Irlanda, Portogallo, Slovenia e Spagna per promuoverne la 

capacità di riflettere sulle interdipendenze che legano la disuguaglianza a livello locale e globale e consentire loro di diventare 

sostenitori attivi della giustizia globale, ancorando in tal modo a quest’ultima le politiche di sviluppo, nonostante le misure di 

austerità che caratterizzano oggi i rispettivi Paesi. Attraverso la sua "rete di giovani promotori del cambiamento", e altre 

attività di sensibilizzazione basate su metodologie proprie dell’Educazione allo sviluppo, il progetto intende dare nuovo 

impulso all’impegno ed alla responsabilizzazione dei cittadini europei affinché diventino essi stessi agenti di cambiamento.  
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La rete giovanile contribuirà a un dialogo pubblico costruttivo sul quadro di sviluppo post 2015 degli Obiettivi del Millennio, 

per far sì che le possibili soluzioni all’ineguaglianza ed all’ingiustizia siano caratterizzate da una dimensione globale, fornendo 

al contempo uno spazio concreto di azione e mobilitazione ai cittadini Europei. Il progetto cercherà inoltre di sviluppare 

collaborazioni con i media per promuovere il dibattito e la riflessione sugli aspetti globali della crisi finanziaria e contribuire ad 

una più ampia comprensione delle tematiche inerenti lo sviluppo globale. Verrà infine lanciata una campagna a sostegno di una 

Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE), promossa dai giovani dei paesi fortemente indebitati, quale potente mezzo per 

influenzare gli sforzi globali verso e oltre il 2015.   

L’Italia è l’unico paese in cui sono coinvolte due organizzazioni differenti nella realizzazione del progetto. Perciò sia per il 

CIPSI che per la FCRE il primo passo è stato costituire una squadra di lavoro.  

¶ Sondaggio. Il sondaggio è stato sviluppato in cooperazione con i ricercatori di CreA Onlus (appaltatore), e con il 

coordinamento di CIPSI e di IDEA. Per la natura del sondaggio è stato essenziale e particolarmente importante adottare un 

approccio partecipativo con il coinvolgimento di tutti i partner durante il processo (per questo motivo sono stati 

organizzati diversi incontri virtuali tra partner e ricercatori). La metodologia e il questionario sono stati sviluppati 

(processo di affinamento) prendendo in considerazione diversi aspetti: le caratteristiche delle relazioni esistenti tra i 

partner e il gruppo di riferimento, la necessità di adattare i questionari alle peculiarità di ogni contesto nazionale anche da 

un punto di vista culturale (ad es. sensibilità relativa ai temi specifici che potrebbero esserci in un paese), la necessità di 

adottare un lessico accessibile a un pubblico “comune” (che può non avere familiarità con l’andamento dei problemi 

globali) di giovani tra i 16 ai 30 anni, la necessità di raccogliere dati che potrebbero permettere il confronto dei principali 

risultati con ricercatori simili a livello nazionale ed europeo. Il questionario è strutturato in cinque sezioni (21 domande) 

per raccogliere informazioni e dati relativi a 1) dati personali di chi risponde; 2) conoscenza e opinioni su problemi globali 

e sviluppo; 3) attitudini ad affrontare temi di povertà, sviluppo globale e giustizia sociale; 4) attitudini personali a 

“Cambiare nello sviluppo globale e nella giustizia sociale”; 5) forme d’azione/comportamenti. Per valutare il questionario 

è stata sviluppata una fase di prova in sei paesi che ha fornito indicazioni per l’affinamento finale del mezzo. È stato creato 

un sistema online che ha offerto l’accesso al questionario (questo è realizzato in aree separate secondo la lingua del paese). 

La promozione e la diffusione del sondaggio sono state realizzate tramite mezzi di stampa come notizie, uso dei social 

network, mail e contatti con un largo gruppo di attori. Il sondaggio è stato costantemente monitorato per controllare il 

tasso di risposte ricevute rispetto a quelle previste: si è basato sul numero di entrate effettuate e ha preso in considerazioni 

le indicazioni fornite da alcuni partner (nuove opportunità per assicurare una più vasta diffusione). Il partenariato ha 

deciso di rimandare la chiusura del sondaggio online che è terminato nella prima settimana di aprile. 

¶ Seminari giovanili (preparazione nel 2013, 1 svolto a novembre 2013, la realizzazione degli altri due nel 2014.) 

CIPSI e FCRE hanno deciso insieme gli argomenti dei tre seminari (finanza etica, interdipendenza Nord-Sud ed economia 

sociale) e hanno invitato i relatori. Il secondo passo è stato cercare le sedi. Abbiamo cercato di coprire tutto i territorio 

nazionale (Nord, Centro e Sud) e di trovare sedi significative. La ragione di questa scelta verrà spiegata più avanti in 

questa relazione, ma soprattutto per il secondo e il terzo seminario è stata molto importante la presenza di relatori del 

posto che hanno presentato esempi reali di solidarietà e giustizia sociale in cui i giovani si sono potuti riconoscere. 

La divulgazione dei seminari è stato organizzata soprattutto usando le reti nazionali delle due organizzazioni. FCRE ha 

potuto fare affidamento sulla rete di azionisti di Banca Etica, mentre il CIPSI ha diffuso le notizie dei seminari attraverso i 

suoi soci; network esterni e attraverso la stampa. Per questa capacità di trattare contenuti locali, i giovani di riferimento 

(come speravamo dall’inizio) avevano background differenti. In questo modo siamo stati in grado di evitare il rischio di 

coinvolgere solo quei gruppi sociali altamente istruiti, già consapevoli dei problemi di giustizia sociale e sviluppo globale.  

Ad ogni seminario abbiamo invitato i giovani a diventare YGA e abbiamo cercato al massimo delle nostre possibilità di 

creare una partecipazione attiva al dibattito. I video e gli audio dei seminari sono stati pubblicati su internet e alla fine è 

stata realizzata una selezione di 12 YGA.  

Risultati ottenuti  

¶ 538 risposte alla ricerca online dai guiovani in Italia. 8 articoli pubblicati 

¶ Abbiamo organizzato i 3 seminari per giovani programmati in tre parti diverse dell'Italia (Padova; Palermo, Aversa;) - 65 

giovani hanno frequentato i seminari e 12 sono stati selezionati come YGA;  

¶ Abbiamo realizzato audio e video dei tre seminari, disponibili attraverso Internet. 28 articoli pubblicati.   

¶ Abbiamo progettato e creato un database di approssimativamente 5.000 giornalisti che potrebbero sostenere la 

disseminazione della campagna  

¶ Circa 80 altri corsisti (e.g.: azionisti di Banca Etica, persone del settore non profit o settore cooperativo, giornalisti, 

professori, adulti hanno partecipato ai seminari). Questo ha dato più visibilità al progetto.  

  

 

 

 

 

 

 

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/welcome
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Parte V: Relazione annuale sui progetti MAE, realizzati o in corso nell'anno di 

riferimento. 
1 - PROGETTO: AMARANTO ï AGRICOLTURA AUTOCTONA PER LO SVILUPPO UMANO E SOCIALE 

QUALE UNICA ALTERNATIVA PER LA LOTTA ALLA FAME NELLA REGIONE - SALTA ï ARGENTINA 
1. Paese ed organismo locale beneficiario 

Paese: ARGENTINA 

Controparte locale: FEDERACIÓN AGRARIA ARGENTINA 

LLaa  FFeeddeerraazziioonnee  AAggrraarriiaa  AArrggeennttiinnaa  ((FFAAAA))  hhaa  ssoossttiittuuiittoo  llaa  AAssoocciiaacciióónn  CCiivvii ll   KKiiwwiicchhaa  ddooppoo  cchhee  qquueessttaa  hhaa  rriinnuunncciiaattoo  aadd  

eesssseerree  llaa  ccoonnttrrooppaarrttee  nneellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo,,  ffiirrmmaannddoo  iill  pprroottooccoolllloo  dd’’iinntteessaa  ccoonn  iill  CCIIPPSSII  iinn  ddaattaa  2211  lluugglliioo  22000099..  AAll  11°°  

aaggoossttoo  rriissaallee  iinnvveeccee  llaa  ffiirrmmaa  ddeellll’’aaccccoorrddoo  ooppeerraattiivvoo  ttrraa  CCIIPPSSII  ee  iill  DDiissttrreettttoo  1155  ((SSaallttaa  ee  JJuujjuuyy))  ddeellllaa  FFAAAA..    

LLaa  FFAAAA  èè  llaa  ccoonnffeeddeerraazziioonnee  aaggrriiccoollaa  ppiiùù  iimmppoorrttaannttee  ddeell  ppaaeessee  aa  lliivveelllloo  ddii  ppiiccccoollii  ee  mmeeddii  aaggrriiccoollttoorrii..  FFoonnddaattaa  nneell  11991122,,  

pprroommuuoovvee  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ssoocciioo--eeccoonnoommiiccoo  ee  tteeccnniiccoo--ccuullttuurraallee  ddeell  pprroodduuttttoorree  rruurraallee  ee  ddeellllaa  ssuuaa  ffaammiigglliiaa..  IInn  qquueessttoo  sseennssoo  

ppoorrttaa  aavvaannttii  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  ee  ddii  ddiivvuullggaazziioonnee  aaggrriiccoollaa,,  aassssiieemmee  aa  uunnaa  ddeecciissaa  aattttiivviittàà  ppoolliittiiccaa  ddii  ddiiffeessaa  ddii  uunnoo  ssvviilluuppppoo  rruurraallee  

ssoosstteenniibbiillee  ee  ssoocciiaallmmeennttee  iinntteeggrraattoo..  LLaa  ssuuaa  pprreesseennzzaa  nneell  pprrooggeettttoo  rraapppprreesseennttaa  uunnaa  ddeellllee  mmiigglliioorrii  ggaarraannzziiee  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  ddaall  

mmoommeennttoo  cchhee  llaa  ccoollttiivvaazziioonnee  ddeellll’’aammaarraannttoo,,  iinn  qquuaannttoo  pprrooddoottttoo  ddii  nniicccchhiiaa  ppeerr  iill  mmeerrccaattoo  iinntteerrnnoo,,  rraapppprreesseennttaa  uunnaa  pprroodduuzziioonnee  

iiddeeaallee  ppeerr  iill  ppiiccccoolloo  pprroodduuttttoorree..  CCoonn  ll’’aammaarraannttoo  llaa  ffeeddeerraazziioonnee  nnoonn  ssii  ttrroovvaa  iinnffaattttii  aa  ccoommppeetteerree  ccoonn  ii  ggrraannddii  llaattiiffoonnddiissttii  

iinntteerreessssaattii  aallllee  ggrraannddii  pprroodduuzziioonnii  ddaa  eexxppoorrtt  ((ssooiiaa,,  ttaabbaaccccoo,,  ccaannnnaa  ddaa  zzuucccchheerroo,,  eecccc..))..  

 

2. Attività completata o ancora in corso 

Il progetto, in chiusura il 14 gennaio 2014, ha di fatto concluso le sue attività a fine 2013. 

Questo progetto era diretto ad aumentare le fonti di reddito, lo stato nutritivo e l’inserimento sociale di 1,780 nuclei 

familiari poveri che vivono nei quartieri periurbani di El Cruce, Santa Teresita, Villa Tranquila, 1º de Mayo ed El Zapallar del 

Dipartimento di General Güemes nella Provincia di Salta, Argentina. In tale area il 60% della popolazione economicamente 

attiva è disoccupata o sotto-occupata e il reddito medio per famiglia non supera US$ 300 all’anno (circa € 220). La maggior 

parte delle famiglie riceve contributi pubblici (circa US$ 50 al mese) ad integrazione del reddito. Le attività previste 

comprendevano la messa a punto di una impresa sociale agricola per la coltivazione dell’amaranto e la formazione dei 

beneficiari nelle pratiche dell’agricoltura urbana, incentrata sulla coltivazione dell’amaranto associato agli ortaggi. La kiwicha 

o amaranto è uno pseudo-cereale coltivato tradizionalmente nelle Ande sudamericane che produce un seme con un contenuto 

proteico altamente nutritivo. Il progetto ha promosso l’affermazione di questo alimento, già conosciuto in Europa, attraverso 

un approccio di filiera che passa per il rilancio della trasformazione e del consumo. Inoltre sono state realizzate campagne di 

formazione e laboratori socioculturali, facilitati dai gruppi di autoaiuto dei beneficiari, che hanno contribuito al miglioramento 

integrale del tenore di vita dei segmenti più vulnerabili della popolazione assistita. Gli agricoltori assistiti sono stati coordinati 

dall’Impresa sociale agricola, con lo scopo di mobilizzare il loro spirito d’iniziativa e di integrarli nello sviluppo sostenibile 

delle loro comunità, oltre a mettere in marcia un impianto di lavorazione dell’amaranto. 

 

3. Obiettivi 

Obiettivo Generale 

Lotta alla povertà e miglioramento delle condizioni socio-economiche nella zona d’intervento. 

Obiettivo Specifico 

Miglioramento della dieta alimentare di 1.780 famiglie e rafforzamento della loro struttura socio-comunitaria attraverso 

l’ottimizzazione dei sistemi produttivi e di commercializzazione della cultura “kiwicha”. 

 

4. Descrizione dell'attività 

A. Rafforzamento della produzione e della commercializzazione della kiwicha 

A.1 Creazione delle capacità produttive e avvio della produzione di campo 

A.1.1. Studio di base dei beneficiari, della loro tecnologia, economia famigliare e bilancio nutritivo 

A.1.2. Costituzione e messa in marcia dell’Empresa Social Kiwicha, per la promozione della produzione e la 

commercializzazione dei derivati della kiwicha 

A.1.3. Messa a punto di un pacchetto produttivo della kiwicha che valorizza la tecnologia agricola locale e adeguato al 

rifornimento dell’industria di trasformazione 

A.2. Formazione dei dirigenti, dei tecnici e dei produttori di kiwicha associati all’Empresa Social Kiwicha 

A.3. Creazione della filiera produttiva della kiwicha 

A.3.1. Assistenza tecnica alla produzione di kiwicha diretta ai produttori associati, ai centri sanitari e ai gruppi di 

autoaiuto 

A.3.2. Assistenza nella messa a punto di prodotti derivati dalla kiwicha, conformi alle esigenze del mercato 

A.4. Creazione di un sistema distributivo per la commercializzazione dei prodotti a base di kiwicha 

A.5. Campagna di promozione della conoscenza dei derivati della kiwicha nei mercati esterni 
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B. Integrazione dello sviluppo economico con quello sociale mediante la promozione partecipativa 

B.1. Rafforzamento dei meccanismi di solidarietà (gruppi di autoaiuto, di autogestione e di consumo) delle famiglie dei 

produttori di kiwicha 

B.2. Realizzazione di servizi rivolti al miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie dei produttori di kiwicha 

(prospettiva di genere che coinvolga le donne in alcune fasi della produzione di kiwicha, etc.) 

C. Impiego della kiwicha nel miglioramento della dieta alimentare a livello locale 

C.1. Integrazione della kiwicha nella dieta dei centri fornita dai sanitari locali ai pazienti 

C.2. Campagna di visibilità e disseminazione delle informazioni relative alle proprietà nutrizionali e all’uso della 

kiwicha 

 

5. Risultati ottenuti 

Risultato 1: Rafforzamento della produzione e della commercializzazione dellôamaranto 

Al termine del progetto la coltivazione dell’amaranto risulta conosciuta a oltre 1.800 famiglie vulnerabili del 

dipartimento di Gral Güemes come pure di altre zone delle province di Salta e Jujuy. In maggioranza l’hanno praticata nel 

proprio orto, utilizzandone le foglie e, più raramente, i semi nella preparazione dei pasti quotidiani. In questo sono state 

supportate dai tecnici estensionisti agricoli e da una parte degli assistenti sociali dell’Ospedale di Gral Güemes, tutti 

appositamente formati dal progetto sulla coltivazione, il valore nutrizionale e il consumo alimentare dell’amaranto. Per 

incrementarne il più possibile la diffusione, il progetto ha ampliato la platea dei beneficiari, introducendo questa coltivazione 

anche presso 15 piccoli produttori agricoli delle province di Salta e di Jujuy, in 12 istituzioni scolastiche con circa 2.300 alunni 

e in vari enti e associazioni del territorio. I piccoli produttori, alcuni dei quali fanno già parte della Cooperativa Esperanza, 

costituiscono la soluzione ideale, per non dire l’unica, a garantire un sufficiente approvvigionamento di semi all’impianto di 

trasformazione costruito dal progetto. L’implementazione delle attività progettuali ha infatti insegnato che la produzione di 

amaranto negli orti familiari, pur sufficiente per l’autoconsumo, non è in grado di conseguire eccedenze di semi tali da poter 

soddisfare i bisogni dell’impianto. Ai piccoli agricoltori l’amaranto appare come un’interessante coltura alternativa, rustica e 

poco esigente in fatto d’acqua, foriera d’interessanti sviluppi economici una volta avviata la produzione dell’impianto di 

trasformazione. Infine, la loro partecipazione nella cooperativa li svincola dalle incertezze del mercato della materia prima, 

dominato da grossisti, mediatori e grandi produttori, garantendo loro uno sbocco sicuro della produzione. Nel caso delle 

scuole, arrivate a comprendere 8 primarie rurali, 2 istituti agro-zootecnici, 1 istituto tecnico e 1 liceo, la sua coltivazione negli 

orti scolastici, e a seguire il suo impiego nelle mense, veicola in maniera ideale nella popolazione scolastica la conoscenza di 

come produrre e consumare amaranto. Una volta conosciuto e apprezzato a scuola, l’inserimento di questa pianta fra quelle 

coltivate nell’orto delle loro famiglie, in maggioranza di ambito rurale e povere, diviene un processo molto più agevole, 

ampliando in maniera significativa il numero di famiglie a basso reddito inserite nell’iniziativa. In più, trattandosi di famiglie 

contadine, la coltivazione dell’amaranto presso di loro non richiede un’assistenza tecnica puntuale come nel caso delle famiglie 

urbane. Rimanendo nell’ambito del rafforzamento della produzione di amaranto (in realtà più una rifondazione essendo questa 

coltura quasi inesistente nella provincia prima del progetto), si sono inoltre effettuate nel triennio varie prove colturali con 

l’impiego di 20 cultivar appartenenti a 6 specie di amaranto con la collaborazione scientifica delle università di Rio Quarto e di 

San Salvador de Jujuy. La produzione complessiva è risultata di quasi 4,5 t di semi. Le migliori varietà granifere sono risultate 

rispettivamente Amaranthus hypochondriacus e cruentus per la zona di Gral Güemes (722 m s.l.m .), A.caudatus per quella di 

Volcan (2.090 m s.l.m. in provincia di Jujuy) e A.hypochondriacus per la zona di Perico (1.109 m s.l.m. in provincia di Jujuy). 

Per la produzione di foglie, le varietà selezionate sono invece A. mantegazzianum e hypochondriacus per la zona di Gral 

Güemes , A. mantegazzianum per quella di Volcan e A.hypochondriacus per la zona di Perico. Nel complesso la coltivazione 

dell’amaranto non riveste particolari problemi, se non nella fase iniziale della semina e delle prime 2-3 settimane 

dall’emersione, dovuti alla piccolezza del seme e quindi alla fragilità della piantina neonata. Si deve pertanto usare l’accortezza 

di adottare semine superficiali (> 1 cm) e assicurarsi di avere sotto controllo potenziali predatori quali formiche e chiocciole. 

Successivamente la pianta rivela tutta la sua rusticità e prosegue la sua crescita senza la necessità di una sorveglianza continua. 

Il suo sistema radicale molto sviluppato in profondità e il suo più efficiente ciclo del carbonio di tipo C4 ne riducono le 

esigenze idriche. In assenza di fertilizzazioni e trattamenti, quindi con costi produttivi molto contenuti, si ottengono 

mediamente 1.500 kg/ha di semi. Per la raccolta si impiegano le comuni mietitrebbiatrici, avendo cura di modificare i setacci 

per disperdere la minore quantità possibile di semi. Anche la fase finale di pulizia del grano richiede macchine modificate per 

tener conto delle dimensioni ridotte del seme di questa pianta. In proposito il progetto ha impiegato una trebbiatrice e una 

ventilatrice per amaranto fabbricate in Bolivia ad uso del piccolo produttore agricolo. Per quanto riguarda la 

commercializzazione dell’amaranto, si sono realizzati due studi di mercato, uno circoscritto alle Provincie di Salta e Jujuy e 

l’altro focalizzato su Buenos Aires, il mercato interno più importante del paese. Entrambe hanno rivelato un mercato 

dell’amaranto molto limitato, con una minuscola presenza nel settore turistico (souvenir) e in quello dietetico (cibi salutari e 

per celiaci). Nel caso di Salta e San Salvador de Jujuy l’amaranto in vendita in alcuni esercizi commerciali dietetici e per turisti 

è importato informalmente dalla confinante Bolivia. Basandosi su questi studi e su indagini più recenti, si è stilato un elenco di 

potenziali acquirenti di prodotti a base di amaranto, mentre appare più limitato l’interesse per il grano non lavorato. Nel corso 

della prima annualità, il consulente italiano in marketing Elena Minciarelli del CERIS ha prodotto un business plan sulla 

commercializzazione dell’amaranto e uno studio sulla distribuzione online di amaranto nel mercato italiano. Quest’ultimo 

aspetto, per quanto interessante, non pare rapidamente percorribile per la necessità di ottemperare alle severe normative 

europee. In mancanza di prodotti a base di amaranto, la cui realizzazione è slittata per il ritardo nel completamento della 
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costruzione del centro di trasformazione, terminata in prossimità della fine del progetto, si sono effettuate vendite campione di 

piccole quantità di semi di amaranto nelle due province di Salta e Jujuy e sul mercato di Buenos Aires. Di recente la domanda 

di semi, decisamente scarsa a inizio progetto, appare in decisa crescita nelle provincie di Salta e di Jujuy. Ancora più evidente 

è la richiesta sostenuta di semi di amaranto soffiati, di più facile consumo dal momento che non richiedono cottura. A questo 

evidente maggiore interesse ha contribuito senz’altro la vasta attività di diffusione e promozione effettuata dal progetto. Ha 

inoltre giovato la presa di posizione ufficiale della presidente Cristina Fernandez de Kirchner che ha citato l’amaranto nella sua 

presentazione del Piano Nazionale di Scienza, Tecnologia e Innovazione “Argentina Innovadora 2020”, dove l’agroindustria, 

le coltivazioni autoctone, fra cui “los granos no convencionales” quinoa, amaranto e chia, e l’aggregazione di valore alle 

produzioni del campo giocano un ruolo fondamentale. Il crescente interesse per le produzioni di grani andini nativi ha ricevuto 

ulteriore impulso dalla dichiarazione del 2013 quale Anno Internazionale della Quinoa, ad opera dalle Nazioni Unite. Un altro 

segnale positivo è dato dal fatto che alcune grosse catene di negozi argentini quali Carrefour e Farmacity hanno iniziato a 

mettere in vendita farina e semi di amaranto. Va infine segnalato l’accordo siglato tra la Cooperativa Esperanza e la Fe.Co.Fe., 

il braccio operativo di FAA per il mondo delle cooperative agro-zootecniche, che mette a disposizione della cooperativa i suoi 

robusti canali commerciali all’ingrosso e al dettaglio. A tutti questi fattori positivi si contrappone l’aggravarsi della crisi 

economica nel paese, che potrebbe facilmente avere un forte impatto negativo sulla commercializzazione di un prodotto che sta 

uscendo proprio ora dalla sua condizione di nicchia.  

Risultato 2: Impiego dellôamaranto nel miglioramento della dieta alimentare a livello locale. 

Gli sforzi del progetto finalizzati all’introduzione dell’amaranto nell’alimentazione hanno avuto un notevole successo. 

L’amaranto è ora parte integrante della dieta domestica delle centinaia di famiglie vulnerabili che lo coltivano nell’orto di casa. 

La pianta è consumata soprattutto come verdura (foglie e steli giovani) per la maggiore rapidità di andare alla raccolta rispetto 

alla produzione di grano. Un’indagine di inizio 2012 su 532 famiglie del progetto ha rivelato che la totalità di loro consuma le 

foglie dell’amaranto che coltiva. L’uso prevalente in cucina è in zuppe e minestroni, seguito da insalate e pasta. I semi sono 

bolliti e utilizzati nella preparazione di prodotti da forno, dolci al cucchiaio e aggregati a zuppe. Questi risultati sono stati 

ottenuti anche grazie alle varie degustazioni di cibi a base di amaranto offerte nel corso delle 67 giornate dimostrative 

organizzate dal progetto. La partecipazione è stata di 1.800 persone, inclusi molti minori. Le ricette migliori sono state raccolte 

in un ricettario, di cui è uscita una seconda e più ricca edizione nella terza annualità. Gli importanti aspetti nutrizionali di 

questa pseudo-graminacea sono stati riconosciuti anche dagli assistenti sociali dell’ospedale che monitorano delle famiglie 

povere. Quando l’amaranto è consumato con regolarità in famiglia hanno infatti riportato un miglioramento degli indici 

corporei nei minori a rischio. Infine va riconosciuto che al successo dell’amaranto in cucina non è estraneo il gusto neutro dei 

suoi semi e il buon sapore delle sue foglie che ne favoriscono l’accettabilità da parte del consumatore. In ambito rurale il suo 

consumo è facilitato dal fatto che un parente selvatico, l’Amaranthus quitensis, un’erba infestante molto comune, è ben 

conosciuta dai contadini che la raccolgono come verdura o foraggio.  

Risultato 3: Accesso ad unôassistenza di tipo integrale che complementi lo sviluppo economico con quello sociale 

La formazione di gruppi di autoaiuto e autogestione era stata proposta dalla prima controparte locale che aveva già 

iniziato un lavoro in tal senso nella località del progetto. La sua rinuncia ha reso la costituzione di questi gruppi di autoaiuto 

particolarmente complicata, anche per alcuni atteggiamenti volti a mettere in cattiva luce l’azione progettuale. Si è pertanto 

preferito appoggiare le più interessanti realtà già attive nel territorio bersaglio in modo da massimizzare l’impatto 

dell’iniziativa, anche se i ritardi nell’arrivo dei fondi del progetto hanno impedito la realizzazione di diverse attività già 

pianificate. Il Progetto ha firmato un accordo di collaborazione con il più importante gruppo di autoaiuto di Gral Güemes, la 

Asociación de Madres Unidas, che gestisce diverse cooperative di donne. Si sono identificate potenziali aree di collaborazione 

con tre cooperative che si occupano rispettivamente di una fattoria comunale, di un centro di produzione di alimenti 

confezionati e di una panetteria. Per quest’ultima, la Cooperativa La Trigueñita di Cobos (Gral Güemes), formata da una 

trentina di donne panettiere, si è realizzato un corso pratico di panetteria con lezioni generali sull’argomento e specifiche 

sull’impiego dell’amaranto. Il corso, tenuto dalla chef María José Medina, si è articolato in quattro seminari con 52 presenze in 

totale. Si è inoltre stipulato un convegno di assistenza con l’Associazione Genitori di Figli Disabili (APADI - Asociación de 

Padres de Discapacidados) di Salta per introdurre la coltivazione dell’amaranto e il suo impiego in cucina. Si è proceduto alla 

semina nell’orto dell’associazione e si è donato un primo quantitativo di 5 kg di semi per iniziare a preparare dolci e merendine 

per gli associati, anche in vista di una loro vendita al pubblico per recuperare fondi all’associazione. Il Progetto ha poi iniziato 

una collaborazione con il nuovo Carcere Federale di Gral Güemes. In collaborazione con il suo Dipartimento Educativo si sono 

iniziati laboratori didattici centrati sulla coltivazione dell’amaranto nell’ambito delle attività di recupero dei carcerati. Un 

primo gruppo di 30 reclusi è stato coinvolto nell’iniziativa, il cui successo ha spinto la dirigenza a riproporlo per un gruppo di 

altri 100 interni. Dal momento che nei protocolli alimentari carcerari l’amaranto non figura, tutta la produzione viene donata 

alle mense municipali per poveri e a quella dell’ospedale cittadino, aumentando la diffusione del suo utilizzo in cucina. La 

produzione donata finora è stata di 283 kg. L’iniziativa, molto apprezzata, è stata citata dal quotidiano El Tribuno di Salta 

nell’edizione dell’11 giugno 2012. Non va inoltre dimenticato che la cooperativa promossa dal progetto ha iniziato a 

coinvolgere i piccoli produttori agricoli per creare una solida base per la sostenibilità dell’iniziativa. Infine si fa presente che la 

Cooperativa Esperanza, come stabilito nell’atto di donazione dei beni del progetto e nel suo statuto, si è sostituita al progetto 

nel compito di promuovere la diffusione e il consumo dell’amaranto presso le fasce più vulnerabili della popolazione del 

dipartimento di Gral Güemes, come anche riportato nel suo statuto (Art. 5, punto e). A tale scopo si è provveduto a stendere un 

protocollo per la definizione delle linee guida della mission sociale della cooperativa.  

http://www.argentinainnovadora2020.mincyt.gob.ar/?p=320
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Sintesi dei risultati complessivi ottenuti: 

¶ 1.863 famiglie vulnerabili sono state censite dal progetto e hanno ricevuto materiale informativo, sementi e assistenza 

tecnica. La maggior parte vive nei quartieri periferici della municipalità di Gral Güemes (Provincia di Salta). Le altre 

risiedono in vari comuni della stessa provincia e di quella di Jujuy. Si stima che almeno i due terzi, pari a 1.200 famiglie, 

abbiano coltivato amaranto nel proprio orto con successo.  

¶ Il 100% delle famiglie che hanno coltivato amaranto ne ha utilizzato le foglie in cucina. Una su due è riuscita anche a 

produrre semi, tutti utilizzati per autoconsumo, con una media di 0,25 kg di semi prodotti a famiglia.  

¶ 84 Tecnici agricoli estensionisti sono stati formati dal progetto. Alla scadenza del contratto di volontariato sottoscritto con 

la controparte Federazione Agraria Argentina (FAA) 31 risultano in servizio.  

¶ 38 assistenti socio-sanitari (APS = Agentes de Promoción de la Salud) dell’Ospedale di Gral Güemes sono stati formati dal 

progetto sul tema dell’amaranto, le sue proprietà nutrizionali e l’impiego in cucina. Di questi 18 risultano in servizio alla 

data di scadenza del contratto. 

¶ 49 campi dimostrativi sono stati realizzati nel terreno del progetto, in quello messo a disposizione dall’ospedale, nelle 
scuole associate, presso 2 piccoli produttori agricoli e in 36 famiglie beneficiarie scelte per la loro buona pratica agricola. 

¶ 133 seminari settimanali sono stati realizzati per gli assistenti sociali dell’Ospedale di Gral Güemes e per i tecnici agricoli 

estensionisti formandoli nell’ambito del progetto allo scopo di potenziare le attività di assistenza e contatto con i beneficiari 

per un totale di 3.638 presenze. 

¶ 11 seminari settimanali sono stati realizzati per altre istituzioni sui temi della coltivazione e consumo dell’amaranto per un 

totale di 220 presenze. 

¶ 6 specie di amaranto per un totale di 20 cultivar sono state messe a coltura per selezionare quelle più produttive. 

¶ 90 ettari di terreno agricolo sono stati messi a disposizione del progetto dalla controparte Federazione Agraria Argentina, di 

cui 10 irrigui. 

¶ I 10 ettari irrigui sono stati seminati con le 20 varietà di amaranto a disposizione del progetto. 

¶ 4.474 kg costituiscono la produzione complessiva di semi di amaranto ottenuta dal progetto. La resa per ettaro è risultata 

compresa tra un minimo di 407 kg e un massimo di 1.271 kg secondo la varietà impiegata e senza impiego di fertilizzanti. 

A livello sperimentale essa si attesta tra i 165 e i 2.617 kg/ha. 

¶ Il CIPSI ha ottenuto l’iscrizione al Registro Nazionale (RENSPA) del Servizio Nazionale di Sanità e Qualità 
Agroalimentare (SENASA) col n° 16.007.9.00140/00. Questo consente la tracciabilità dell’amaranto prodotto dal progetto, 

il primo passo verso la sua commercializzazione. 

¶ 15 piccoli produttori agricoli hanno sperimentato la coltivazione dell’amaranto.  

¶ 1 impianto di trasformazione dell’amaranto e 1 centro di formazione sono stati costruiti in un lotto di terreno di 3.000 m
2
 

nel Parco Industriale di Gral Güemes per una superficie coperta di 346 m
2
. I due centri sono anche stati equipaggiati con 

attrezzature, arredi e supporti digitali. 

¶ 8 scuole rurali, 2 istituti agrotecnici, 1 scuola tecnica e 1 collegio d’istruzione primaria e secondaria per un totale di oltre 

2.300 alunni hanno coltivato amaranto e in parte lo hanno anche utilizzato nelle proprie mense scolastiche.  

¶ 2 università, di San Salvador de Jujuy e di Rio Quarto, hanno collaborano col progetto nelle prove colturali. 

¶ 67 giornate dimostrative, centrate sia sui metodi di coltivazione dell’amaranto che sul suo impiego come alimento, sono 
state realizzate con la partecipazione complessiva di 1.809 persone.  

¶ 18 eventi (congressi, seminari, manifestazioni fieristiche, ecc.) hanno visto la partecipazione di personale del progetto. In 

15 casi con la presentazione di interventi, distribuzione di materiale genetico e didattico e allestimento di stand espositivi. 

¶ 155 kg di ortaggi coltivati dal progetto nel campo dimostrativo dell’Ospedale di Gral Güemes sono stati regalati al suo 
Dipartimento nutrizionale per la preparazione dei pasti per i degenti. 

¶ 2.500.000 persone e più hanno avuto modo di conoscere l’amaranto, i suoi benefici e come si coltiva attraverso le attività di 

diffusione del progetto. Queste hanno coinvolto 2 reti televisive locali e 1 nazionale, 10 trasmissioni radiofoniche locali in 

FM, e vari articoli su 1 quotidiano provinciale e 1 periodico a diffusione nazionale. La partecipazione a numerosi eventi 

pubblici quali fiere e convegni in qualità di relatori o espositori ha aggiunto visibilità all’azione progettuale, come pure 

l’organizzazione delle giornate dimostrative e la distribuzione di materiale divulgativo (due pieghevoli, un ricettario e un 

manuale di coltivazione) oltre a 8 poster. 

¶ Il progetto partecipa al Tavolo Provinciale di Colture Andine (Mesa Provincial de Cultivos Andinos) organizzato dal 

Governo della Provincia di Jujuy, Direzione per lo Sviluppo Agricolo e Forestale, propedeutico alla scrittura della nuova 

legge che regolamenterà la produzione e vendita di semi di piante originarie nella Regione NOA (il Nord Ovest Argentino 

che comprende le Provincie di Salta, Jujuy, Tucuman, Santiago del Estero e Catamarca). La bozza sarà utilizzata anche per 

la stesura dell’analoga legge nazionale di sviluppo delle colture andine tradizionali (Plan Nacional de Desarrollo 

Sustentable y Fomento de Cultivos Andinos). 

¶ La Camera dei Deputati del Governo argentino ha dichiarato il progetto di interesse nazionale (Orden del día N° 685 del 7 

luglio 2010). 
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In conclusione possiamo sicuramente affermare che il progetto ha pienamente centrato l’obiettivo di far conoscere 

l’amaranto e diffonderne la coltivazione e il consumo presso le famiglie vulnerabili di Gral Güemes. Ne ha inoltre ampliato 

significativamente l’impatto, includendo beneficiari non contemplati inizialmente, in particolare gli studenti delle scuole rurali 

e degli istituti agro-zootecnici e i piccoli produttori agricoli della zona. Questi ultimi hanno potuto sperimentare la sua 

produzione, acquisendo il know-how necessario ad una produzione su larga scala. Superiore alle aspettative è stato poi il 

gradimento di questa pianta nella preparazione quotidiana dei pasti. A questo hanno contribuito le numerose giornate 

dimostrative con preparazione e degustazione di una ricca scelta di piatti a base di foglie e semi di amaranto. Si è dato il 

maggior risalto possibile a questa pseudo graminacea, diffondendone la conoscenza e l’uso in cucina con tutti i mezzi 

d’informazione, dalle radio locali ai periodici a diffusione regionale e nazionale, e a televisioni del territorio e nazionali. In 

questo modo si è fatto conoscere questa pianta a un’utenza complessiva stimata in oltre due milioni e mezzo di persone. Si è 

infine allestito con successo il centro per la trasformazione dell’amaranto e altri grani in prodotti alimentari a valore aggiunto, 

completandolo con il nuovo centro di formazione. A differenza di quanto previsto nel documento di progetto, rivelatosi 

irrealizzabile, entrambi sono stati costruiti ex novo in un terreno del Parco Industriale di Gral Güemes nel rispetto delle 

normative igienico-sanitarie previste.  

La sostenibilità dell’azione progettuale è stata affidata alla Cooperativa Esperanza, la nuova associazione sociale creata dal 

progetto allo scopo di dare continuità alle sue attività. La cooperativa, formata da piccoli produttori agricoli ed ex tecnici del 

progetto, ha ricevuto il dotazione gratuita tutti i materiali, attrezzature, veicoli e immobili del progetto. Essa ha il compito di 

continuare a promuovere la coltivazione e il consumo di amaranto presso le famiglie vulnerabili del territorio bersaglio. Nel 

contempo si farà carico della gestione dei due centri ricevuti dal progetto, impiegando la produzione di semi di amaranto dei  

piccoli agricoltori delle province di Salta e Jujuy per sfornare una linea di prodotti a base di questa graminacea. L’accordo 

tecnico-commerciale con la Fe.Co.Fe., il braccio operativo della controparte Federazione Agraria Argentina per il settore delle 

cooperative, fornisce alla Cooperativa Esperanza il supporto finanziario e commerciale per superare con tranquillità i primi e 

più difficili anni di vita. 

 

Roma, 16 giugno 2014  
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